
- - -0 WeeÉiy
b > '- ^  Italia^ gociaJàst Pedéraiàwi 

^ \  - 0 f  3?li© S. P . '  r 
S d l to ^ 'a i id  B i tò ! ^  Ófficè 

■WVia&DISONST. 
CHICAGO, IZil..

/ • , TéL ^ym arfee t
Sditonìàad M a i l e r

G. V A IA T I

A sm G L E  COPY 2c

U j . OHIOAG©, H i .  

S a tn n te y  15^  1919 ' v o ii-sass  H . ^  B .

r
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Bile^-aiido ;ìn guasti g io i^  le 
j>a :̂me ramose del giraa-fatto stOr 
nco del p i^étariato  .dì Pàxìgi, il 

‘ L ricorre W sxte^

fraacesfA

, : -f-'-' 19 Maxzo^ e  l>ensaad£> che Gmòndo 
-’ '• rìsrarte. le ripèreu^ohi

) fatto  storico, altrettaa- 
leate^razide e  di propor. 

doni politiche g ìg au te ^ e , — 
la rivolutone bolshevdlla ci è 
p a^o  d i vivere gli M anti, della 

' pnmavwa del 1871, tanto si asso- 
m%l!a|fo .gli < ^erm  awenhnenti 
con q u t l i  deU’epoca che diede hi 
'•*—  ‘ disfatta' ■ del pròletatìatd

i. comunisti del 71?
. parte  s m i s t i .

- Cosa volevano? terra  per i  
' '  ^n tadin i;! remancii^kzipne dellft' 

classe lavc^ trice  della Franica' e 
di tu tto  il  mondo. Perchè'ingorse- 

1 ro  hontro lo^statò borghese?* Per 
.a ttùa^  le  Tm‘0 teorie. Vediamo 

'  ora ̂ 'trac c ia re  il p ar^éU o con i  
comunisti del 19n>18-19. Chi so* 
no i  bdishevìki? T u tti socialisti 
marxisti* “Cesa VOgUoxto? L ater- 

j a  .per 1 <cbntadit ^  re n ^ m it^ o ._  
' 'YèfltiKWsSel^oiwBScéflmlmonV 

d ò  còn i ’eeproprìafiione della clas­
se, bco-ghese e  l ’&titnzione dello 
stato sodalista gestore dei mezzi 
di^produzione e‘,d i scambio.- Per- 
che inisomero «  pmrchè lottano 1 
b o ^ h e v ^  In Russia? P e r l ’fvttua^ 

'  zione delle loro teorie,, le tfeprie 
dell’internazione socialmta. .

Torniamo ancora indietro: Ohi 
'si .scagliava contro i  eomonisti df 
Parigi? |>a coalimone borghesi 

.y  il- clericalismo, il militarismo m 
' proféssioiia la  stampa dei g ìom ^  

listi in malà fede. 'Ctm .qUali ad- 
mi i nemici del sodEdisIno comba^ 
fevamo i cohnmisti?vOon la vii 

, gliaccheria, con' le  meimogn.'^ cò^ 
là .Subdola p rep a ^ n d a  di storielle 
involtate d i  sana pianta. . Oos^ 
diceijmno e  8crivevano«gli uomin^ 
dell'órdìhe borghese d ’̂ o r a  conj- 
tro i  so d ^ ìs ti parigini? C^e erâ - 
no dèi venduti a%, Prpasia, d ^ h  

■ lassassinì, deibrigànt^ deipetrolìel 
'  r^ ̂ i  nemici della cm ltà. - Docuj.

< Gn, mardfesto-àl'Pepele e a ll’ej- 
sarcito emanato dàll'àssemblea nai- 
monale borghese cóntro i cQmtmij- 
sti. il 19 Harzo 1871 •così.prmci;^}- 
va: CSttadiuì, Soldati, il pitt grani, 
de attentato òhe pMsa commetterj- 
si p r^so  un pòpolo che vuole , es  ̂

hbmo, una rivolta aperta con- 
tro ia sovranità naaional©, aggiunf 
gè in questo mommtó un nuovó 
disastro a tu t t i  i  mali della ptdrì& 
Bei- criniìtjgJi,* d ^ l i  insensati (i. 
comunisti) a ll’nf<^mani dei nòstri 
rovesci, quando appena lo straniel 
re s^allontanava dai nostri campi* 
rovinati, hòn tems^frtàrb di portare 
in questa Piarigi’òh'essi 
no. ^  onerare e  difender 
il d i s e r t e  e  là-rovina,;

, iiore yi . . . . . ■••■•  •
TPoehu^ h n  deputato ‘ boighwe. 

riferendos^al pmrfàto comunista 
gridava in  piena’ assemblea: “ E  
il partito ,d«4 br^amtaggio” , è 
T M ^  il bapo òamefióe borghese}

' fteferìsco .essere etàto  vinto. dagU 
.infami. ^  non averli combàttutii 
e (Hnlfo' F^^Tre un a ^ o  campioni 
deU’ordiné: 'combati&anó senz^
treguà questa ciurmaglia compof
sta dògli ehm entipiddetestebiH. i 

AHa vigilia delle lezióni.comu-f 
nah ben 86 giohiaH «Éi Parigi dirai 
matòno n ù  manifesto contro 1 co->-

i pretendo, 
are, più thè

munisti; la  stampa 
'quando si -trattava d i  comi 
il soohdismo non badava'di ricor­
rere a  mènzogne>ed a  calunnie pei| 
géttarfril dfecredito sui comunistii 

. E in Una dichiaratone firmatiL dai 
minisfri; lìufanre, J .  P a v ^  E. 
^àsard, J . Simon,

PoOiononle generale Le Flò il 19 
marzo isjfl s i dice: Ohi sonò 1 
mmnbri '4̂ 1 comitato comunista? 
Eessuno a Parigi E  conosce; i  lo-/ 
ro nomi wno nnòvi peb tu tti;  non 
si saprebbe heppur dire a  qual’ 
p a ^ to  e^si appartengano. Sono 

enti d ’una triplice coa- 
ihiunque esri siano, essi 
i d  d i l^rìgi, da loro ab­

ai sacch^gio; ì  nemi- 
mìa da .loro abbando- 
isiani; i  neimci de lla  

ch’es.si fra  poòo abbon­
ai di^otism o. I  loro 

lominevolì tolgono qua- 
cM osasse s^iT^li.

re il  pa­

ci .deìla 
n a ta 'a i 
repubblii 
dtmerannj 
d d itti 
lunque sci 
. Vriiianio ora a

. ^  
:o i  com.unMi.di Russia., 
. loro immici? I  btmghe- 

d di tùttoj il mondo e  d i ogrit c^o  ; 
a 'ri ii^ a , '|la  stampa commerciale 

d i ogni paese,.. Con quali armi co- 
toro corh^ttono i  bolsheviM? Con 

le stesse munì già  adoperate dai 
hemi<d dm socialismo .del 71; vi- 
gliacoheri^ propaganda sle£de e 

.W
tu tta la m è ^ e a g sà n d e f ra 'z a . X- 
fatti aon^ '^y i perchè noi

' nò a  citarli ; i  nostó' let­
tori ricqÌ|deranno certo,*!.famedi 
d o c tu h e ^  che avrebbero voluto 
dhnostr^m essere i'bolsheViki vén­
duti a l gO|Verno del Eaism*, pubbli-. 
cati per cUra dell’abbastanza serio 
governo deSli Stati. ITniti, 'con.la 
m^évole ! coadinvazìohe d i Wr-- 
CfeeL capo dell’ufficio d i “ pub­
blica info^azione”  ; del resto, per 
avere unlidea di ciò ohe la staine, 
pa ag^.m dinì dei goVmni e  delle 
mtàtùriom borghesi, dice contro 1 
socialisti Russi non c’è neanche 
bisogno' m  riandare à. mesi indie­
tro.; bast^ fM are l ’occhio su  qua- 
1— — —ornale quotidiano, bor- 

, tu tti qurilì che sì pub-' 
a un capo all’altro del 
à saprà che tira le  altre', 

1% jucu^usma più infame che si 
può circolare è che
i bolshevdri hanno sòcializzatò e 
socializzaho le doline. .

Quantal identicità, quantaanalo- 
gia t ra  gli avvenimenti del 71 e 
quelli odierni?

Tutto ^are che si ripet^con-prè-’ 
cMonè ; -aì 48 anni d i d ìa tàn ^  sono 
le s t^ se  idee, le stesse lòtte, e  gli 
stessi interesri -di clase che ri coz­
zano trasrinsndo nel Vortice del- 
l ’arione lo t ^ ò  materiale,.gli'stgz- 
si sistmni 'tattici, le identiche or- 
mi, . .

Tutto q u ^ o  che accadeva 48 
anni addietro pare riapparire dir 
nanzi a  noi nel 1919; una sola cosa 
manìfestatari nel 71 è venuta me­
no in  questo episodio rivoluziona­
rio dei nostri giórni e  q u e ^  è la 

solidMrietà d i  ceiti^sooìa-

generosità arrivmio perfino ad au­
gurarsi la cadui^a del governo dei 
Sovietti punto curandosi della San 
Bortolomeo proletaria che poiiéb- 
be venire pmr consegueoz% contro 
il prolefónato russo comeuwènne 
a  P ariri dopo là caduta dèlia co­
mune.

Nè jmóxx, nè i  m arris tip o t^o i 
no essere contro la  oom'une d i Pa­
rigi; gli stessi suHodati socialisti 
nep 'scrìssero-e n<m d^smro mai 
"000 parola mmo che r io t to s a  al- 
l ’ìndirizzo dèi comunisti e della lo­
ro càùm-; al contrario èssi scrisse­
ro e ì^ la ro n o  come tu tti gli altri, 
socialisti x>ev-fàre omaggio all’e- 
oiso^o dèl71; ebbmie,.com'ep(»so. 
no essi conrilìare il loro atteggia­
mento in rmpetto'aUa comune di 
F a r ^  con quello assunto ora in 
^ ijettQ  alla rìvolumone' bolshevi-

9e dovessimo lispoiidere. noi a  
questa domanda non esiteremmo a  
dichiarare che per quanto rispet­
to e  stima godiamo per là loro in­
dividualità e per- quanto aìtamen? 
te apprezziamo il loro qperatb d ’sd-'-' 
tri  tem pi in ' prò del socia^smo e- 
dell’avàhzameato d ri p^letariato, 
siamo *oiàmaà convinti che q u ^  
p r e t t i  marxisti-dei socialismo .de- 
cademicè e dottrhiarìo non-
. w w r  ■ ■

delle folle,! riali n h o ^ ticà to .;
da  q-uì.-'a iw|ó*j^e£ rate. • • *
mento,""'. ! } r '. - ‘ •

Si può: divé^m:<e; benissimo dal­
la tattica, dal^metcK 1 fa t ic a t i  (hd 
-bo&hevikh : 1 dissentire in
certi punti d l  vikà: ;e" l’àww sare 
quei nostri cmppag d, talvolta an- 
(he con. gli st^si-ris tèmi della bor­
ghesia, e Con:rinomodi.Maix sul­
le labbra; ia pcistro : iwisò «i cbipo 
quella-.dm fero^ e ie  appalesa il 
prosrimo ipa^kggxo dei socialisti 
in  paròla Inelló me- dei nemici del 
sociàlìstQ''  ̂ ò A lort già 'iawenuto 
tradim entorsp^tuale a l  nostro 
movimento;'.'}J“  : K -' "  ■ '

>, abbiamo yoluto mettere
in rilievo pg^ 'm '^icm rènza' del- 
l ’anuivér^rm  dèlia r 'Gomùne di 
Parigi agg iì^end( ohe'ìoarxiEti 
anché-noi e f e l id i  - [uel 'socialismo 
spòglio, m a g ^  d i grosse, eluou- 
•luazlom filosòtiche ma ,pr^mo di 
es&enzà.2molè|}aristi sedtiamo di 
dover ^ e r e - i n d i l i ’del sublime 
idealé nostio se ‘co; Dmemorassimo 
qùrila comune Senz t esaltare | là 
.bella rivAÌùrijme'ru ;sa e quella dì, 
GÈomai^ òEihai pr issima ad uni-/ 
formarsi, al-èerattere b^lshévìsta.

Viisrè'^ » li P a r^ i, Viva
la(rivoltM ò^’'EÌii3^ e 'ie  cmtsqrri-,

Quando la  gloriósa comune era  a  saià’o .frotte'ddl-ilavoyo e -ohe lo
assediata dalle forze r^M onarie — ^--------  ■-■i- —
del dispotismo borghese-e la^ am - 
pa voinitava calimniò e  'v^'tt^rii 
coniro 1 rivol'ozionarii parigini co­
me ""oggà fa  «aatro i  rivoluzionarli

scopo, la.passiò tC  di tu itta .la  tua; 
vita, m a  Kheitu-^ó i.riiiséMi.ara'g.>
gifonger e - ^  ó ohe 
forte, ó-énfeliicè,.» 
61-bo -cbe t i  sfibraj

tu.raggtdinges^' 
prèzzo'd’un  dè: 
t i  diyora^'e

i.uzrone -Russa ’
■Iu^oim:;;'nonj;haÌ ctìmpiétcnnépte .'V-^Sév-Ito^i.'cadfis . i l ’giog.o della- 
, p . g ^ ' ^ ' , v i a 4 j : * nuaeri'a|i^terà''eùl'.vo^tTo,.collo $

i  --titoi f ig li .i ■vendere,, ap p ^ . 
n a  smral m orto, ̂  nòn  oBnmé pri*. 
ma, qnél.tèttOj.'-idìe tàn tò  t i ‘coiriòI. 
ffo," featello'. t ì  ièvoró non  .'-dà la  
proprie tò . .ISgaa: r i  irasm.eti% -per; 
caiso 0  s i ' Kjonquista ooU'astiiziai I ' 
ricchi'sòiio oziorij,' 1 làvofa to ri so-; 
no p o T ^ i"—  .e jri|maiigono.-,pov«ri.' 
.Queéta è . la  il- re ^ o  n on  .è'
che l ’ecéèzianel I : . ■

";CS5 n on  -è Igitóo.. Beco'rpér- 
a è = 'P a rig ii .^  à ’̂ fta,. neclamà, ùl- 
a b rg e 'e '-T u o l- itó a re ile  il-eg^ -che 
dagmò ogni p g t . ^ .  a i rieoM edi: 
-poveri P a rig i -^16-0110 :11 jHg^ó 
d e l contadònoj-afa. ail'tre^i!atò..i5-^ 

qiji^rp d e l -Tdeco.

.Òmti'^aelle'-óftm|^gQy la-cafo^' ;cU: 
v b a ^  ed.-'è -per--voi 

.«éÌ’̂ à-:iàY G ^‘i l Ì i^  • per, l ’o'i 
■pé^ò. 'J'-géilèrtìi ^'e,. iic'.-Quésw 
momj^h'tó..'l'à’̂ à̂ Séàtìo,V scmo' qùelilàì 
■̂ é;'téBpdù*cmb .làil^àfrtóia."' : ̂ Udepùi 

sm zà  oonoséèr- 
M; òEe_vo‘gH tm d-^p)^ 'u rre

'■nm»iià''è nm bèDje.oomime a tutti- 
gli uothini. - : .  ’ '

“ P a r i^  vnólejeihè nonvioia.pie 
Re, òhftri-ceva’w  milioni-d^ dena­
ro-, deS popoiO; ,!^r. iùgva^kirè, 'fe, 
sua -e.i fe-oi favoriti.;'"'mó-
ie-ànvece che ìejànpcate idinij.i^- 

~ ‘ '"lòniàinda. .ohe' "non
'vi siano più Gtilioh-di -da 2 0 ,^0 'ò- 
.^à 190.000 f e Ì o ^ ; p ^ .d j^

la ^ r fn h »  di.ipàsèc^ÉÌ» j^a^lìiS' 'e* 
Vniple" che, èo-h,.';
£cndMo>asijd: . ^ r  ^ - o p e r a i 'Veò;

’P a r i j^ 'v b i# 'e  .-rirt. o’gni -uomo. 
rion.’jaoprièta^ó .'U òn: paghi' ' .-un 
eriido. d ^ ^ o ò i^ ij - r i r t .c h i  nbn  pos- 
d iede 'che am a |c^à '-co l eUò giar- 

 ̂ . . .  diiio n on  porijti iie^ìpùr, eteo ; ché
■preda. : M a;.® |ri-® dui^u'e gli- oc- Ìp'.^!tóriefwtùnò'paghino:uÌQa-ipi* 
òhi è gnèadatiiintoim-ò; ^ a ic d a  te  p t ì^ \ i n n t é i ^ é 4 e h e  tu tió 'i l '. .p ^  
stesso e  v-edrtó ichè 'è ■lina m-enzo- dèli im porià-S icóòibsisu i rio’riù.-, 
gpa.J E c& otl^(^ liÌQ ;..tu 'hai sem- .‘P a r i r i  leMèdè dbfe.fliano-obbli-- 

'p re  lavcpàtojvfcùtìà i ’-tiuol.gàouai li.^gati ir^^^utati; ils^ a -to n  éd’ì  lào- 
■ !- i 1. T -■ - 1 spartisti,- «utoi^. -iitiena; guérr^.

lunque j

blicano
mondo

riósa (

nmpcata
Usti 'Versoi $om-uzùsti del l2l7-Ì8- 
19; una" cosa che.non Sappiamo, 

vogHaano, che non dobbia- 
commemorando la  glo- 
nè  d i P a ti^ . 
dei socialisti -d i qurii- 

i'cpoca oso lesinare soUdariet^ di 
fronte a i  cmnmititi d i Parigi. Car­
lo (Blarx stjBsso, più -volte scrìsse 
in  difesa di'Io&), e tu tti i  marxisti 
del mondorM diohiararonó -aperta­
mente hà favore dei comunisti pri­
ma e  dòpo l a  loro dM àba. 0 ^  
invece, c ^  socialisti tesserati non 
:solo n ^ & o  la Idro solidmàetà ai 
bol^eviki ma l i  awm-sano àperta- 
io ^ te  fac ^ d o  proprie le storirile 
e 1^ invettive 'messe in circolazio­
ne dalla bòi^hesia contro i^vohie 
zionari russi-
Codesti protesi cmnpagni nostii, 
pm  ̂0 (^ 0  ^d’incoerenza o'sano an- 
die ricorrere a l maestro Marx.per. 
rafforoare la loro àwersionè ai 
soci^ ti^rim si, e-pm: colmo d’in-

russi, i  diffamati-comunisti dirò -̂ 
.mavano ai lavoratori della campa­
gna il seguente manifesto :

O O M U ^ DI PARIGI 
“ Ài liavoi<atoTi drile campagne.

“ EVatello, tì.s^jngaaxnia. I  no­
s tri ainteressi sono -i med-esimd.. 
Oiò leh’i-o -domaiQ'do, tu, "pàre lo' 
riioì l'-èmancdipazlone ch’ia;reclà- 
m o'è la tua. Ohe imposta ^  
pane, di vestito, 3  tetto, di'soccor­
so ‘nuancano pifiitto^ó'-nella dittà 
che neife 'icampà'gna -a dhi prodp- 

. ce l a . ri-cchezza idi quésto 
'"mondo? -Ohe importa che l ’op- 
-piressore r i -ohiamà piuttosto gran 
proprietàrio che òndùstiiale? Dà 
te, icoi^e d a  noi, la  giornata è lun­
ga e zBoiticosa è  non apporta nean-* 
unanioo ciò -chie basta ai 'bisogni .fi- 
riOi- A te, leom-e a  me; mancano' 
là' libertà, il -pòanèreĵ  la vita dello 

! spiritò e -del -cuore! ' Noi riamo 
' ancora «-.aeinpr^ •fcu'èd fp, i vas- 
-saTtideBa-ràiseri'a. -

“ Beco p iù  d ’iun secolo, o'conta- 
dinq, 0 povero /gùomaliéró, ' che 
gmrti làpefeer-e che la proprietà- è

a 'p a g a ró .i ;5 ;  ,
— - è /^ e  si->§enatóp,''a -trie scopo 
le.fóró;..pr0ppeia inri'emé ai bépi 
della'icórona,^àn.'ditili.,'OjTinai >peâ ;la,
B è a n c ; a , - j - V - ' . ! .  .'-l, ' ' ’

‘-‘Pàri'gi cMe-^.^Mè la-giuBBzaa,, 
non  coiàti p iù  Inulta à  chi n-e ha -'bi­
sogno é  che il'papcÀp. riesso s ^ -  
ga 'i;auo i . ■ - .
• ' “ P -a r ig iif^ q le 'd ii^ e /- -  ascolta 
■bene'— -o l i ^ ^ t q f e  dèlie eampa- 

1 gne, ’̂ verp,>giò-rnàli-èfo,-- .-piccolo 
p p ife ^ ta r ió ;  'KEvoratóì d a ll’tisura,. 
lEbé^adrò,' voè Ibutó-: tdie^ eennhaté., 
afìa!Éà!jgU'ef«,.midàtè'pel'p,rofitto -di 

/ qn^dieòno che nòù’ f^'muJla —  Pa- 
tr ig i ‘•vTiòle -la■'"trira: ^ 'C on tad ino , 
i l ’utetìsil© a l l ’<^eitàÌÓ, d^^vòro  jper ; 
t ù t ò  ‘

,J . “ L à ^eira'dhe■ 'Parigi'-CM idaee 
. ' ih  qncriojmomcnto è la  gtfèria-.còn- 

parigin»' t ra  ' l ’-^ - ra ,  .da mienfogoia, lorió. 
dimenticando la f ra t^ n i^ ' 3ei popoli grida-ra ®i dìCfi : ì  parigim., ii ,S.06ÌallStl 

■ ............................   “ v-ogI'k«iò.?“ apogldàre” --^ E h ,-b u ò ­
n a  gesnto^'-hfn .chi -ye lè-idi- 

, .  ee?i Non è foiiàej‘i^rpartìro’-’ il'v i-
icòlliaj'vanga ó colla fiìice -vei-e'ì^ 'làj^orò jaRriil-non- fatóen- 

. , .'daB’àib a  aHai aicriTte — do nnjiìla? Avre-se bènintèso 
ep p u re ,‘cufa 'fju nó'u so lo-non sei c h e . '^ lta  c  le j  ladri, .per cavàicse- 
rìcco, m a 'n o n  h a i n e i^ e n o  un la,-gridano : dSHi a l  liàdro l E r ic - ' 
tozzo d i -pane Ipér la  tu a  vecchiaia. sCono a  se? ppart i m entre si^ arre-: 
■Ihrttià tuM  guadagni se n ’aaadaro- s ta  i l  d e n d a to l >.' ';
no. ad  ril'eivffpp d e i figli, che-la'co-o '  -• S ì;  i  'cjpattì dieilila te m a ,a  chi 
.Bcrizioné via. a  s trap p à rtì' 0  -ohe, la-coltìva. A jca seu n o  i i  suo; il' 
acseasandosi aBa '1-or Volta, eondur-- lavoro p e r  tuÉii-. N-ón .più ri-ochi 
ranno, la  v-i-ta ida bestie 'da som a .a-poveri. N òh^più -làvòro-sriiza 
che -0 0 . h a i -coiodotto. p e r  -fk iirc  ripo8 0 i''!D<Hi p iù  3 iposp senza lavò- 
m iserabibneaie c i o ^  tè/'po iehè -il' ro. -.Oiò ifa 't t tb i le . sarebbe mèglio 
_vig(̂ pe p eridn^  ■-dri/’t-ispi. •mnriColi hon.ierei&ie a liiiilla .:^  qnéHo che 
non t i  oonseik-e. 'piu d i  t io v a r  ia- ' oroderé che ià  ' giustizia, no n  r i a  
voro —  merithè' i  -fruoir. figli sàran- còsa posrib ie.! '^òn 'occósvé per­
no fu n g a ti-d a H o  « i^tjàeolo e dal Ciò''ch-e f a r  'b n < r i^ l^ ^ ,  di èhe-,av-;

OjCLAMAZIONC D E U A  C P M W E  | ^  PARIQI 
Ito della Marsigliese, « ril'ogHsirsi delle bandiere t|sisfe, il p o p o  
a Viva La Gemune, o 
4 Viva la  -Repulabboa Universale.

peso_ dejlda ti^a yeóohiaia; 'Clie ti. Verrà-'queaido ii lavoratóri ;«esdèi 
óbblJghCT^ .ben.tosto, '.a lOéipciaté' , laùno d-’esser-b ia^anm atidagli 
porta in ponta'tma-spre'gevolè .6-óziori- - ",
fredda eliòòitriina-/ • —• {  ,“ Da MLo'ra»!c*òdefcélo,' fratelli,

■Gò non a giusto ; non lo sen- le fiere cd i  ri-e ’cati sàranino mi- 
tì, -0 fratèl-loj oont'a-dmò'l .-Tedi gÌlio(rÌ! per..dhi iaiodUiea'.d-oereali'e 
d n n ^ e  'benf©j<dìe ti,.s*kigaBna;' la' carne.epiùiE^ondan'tópér tiittì 
.poiriiè, se .ferie verq."C’he la  prò- ' òhe .non ai ifcónroil degli ianpéràtori 
pririà  è  a  fói^to_ dri la-véro. tu-’.e del -re." G^chà.allcu'a^il lavo- 

t{ario-, tu  late.. hai ratore sarà fonte jc bmi aiutrifà >6d 
Tu p o sse d e r^  2 ’Iari>ro.saràMbóro dalteimpoete, 

, .oon.im .giaa:- dalle pàteaiti e rii^e-derim e’ eh'e,. 
jj-riia iBu il-sogno-, lo gmhiB vedete hepé, la  grande riro-.

passerà,: s q  ■^óQo; • dei-' vostri'; figli- 
iAiu-tótria: ,'ó?iùque- _à- tt'ionfaire c , '
qùrinnvq^.eosa aw-enga,-x 
tatB:3jsae..qaestpiparolé —f giàiBobà -

àÙ’operaio.-jl'lavoro p e r tu t t ì t  - 
d i P à i ^ ”[ I^vo ro to ri

:pffnifc.ffliiiBFA
■»€Ìte' .dèBà~fcflèia fittomi

]U !a^  uno dei su- 
perttiti - -usi' '  S'ho librò

riel^  Frolèta-.

■ f‘Gèrtàm'«Irfc^•4■®òmunM^ ’mori-l 
rpho^àa.jiàròw.’ri • Qualunque
r ia  ■f’h i g i ' d i s t Q ' e n a r r i ® ' l a

negherà, il'
■l'oror^ro^'ayi^'hè'i'appBllo. ai lo- 
róAvv-ertriiiigòìa'fe T u ttì 'ifac-' 
•c^ti'.fi^órto.iima®ari. Aieùni fu-, 
ro:4h£ù‘ò (àri 'd & ^  ùòa; barricata; 
r i t i : ! ' . ' •• gSTOahdi) : '

f4cile -gB ''vè^ i.app licata a li’orec- 
tìbió'‘destho’''o4 rihistro , s i pian- .̂;, 
ta. all^rram eirte dav an ti a l ploto­
ne e  .c ^ è  fdianiuato ' ■ • - .j;

“  A (d p ià - 'g w rd ia  -isolata ri|gri-» 
d a -? ^ o il^ p a ss^  d i . ] à ; ' v i sono, ii 
.v-èrààgliesi; —ì -Ragióne -di pìù, ri-j 
'apóndè; leàri-ea 3  fucile ^e'borre a j  . 
farri;ricSriero?’-i^‘(lÉes dibìfe d e ’ 
i’b -"'“  '  ■

A f l a 'p i ^  Rt.-5ilar^.un'ae.dc- 
ra tó , riaLadò^-riv nn.cum nlo - di-.-pìq*. 
-tré.- i m p a ì j ^ a .  bàadi*rà.;.rosi

“V .jr~ i'có ì& yiA R p i'fvc^T i
-vittofipsa d i VpiH.. Houfetì» 

sàiU^*::-r- Tù t̂ vSttórtosa: ^ucUerebì -̂LfeiBn, o.T-rotsky a.

'...iViÌ7..vA;;.-f .. j .  Piò'yiev.^ò'^'e..;.p.^é égli n o n .
-di-,viva

cón«̂ '̂ f.SCf

dfiUa Via

1 , -priglonièiu-^
,|<ìÓttdé'rdà| '•b i^à'fà^^ S;-*IE<iheÌé.- 
4*E5jlatè-ri'toq^|^;riTO  là  'Oomìi*- 
ifeÌ.qfi.-rtt0;-èri’ritìMentO:.baoh-o,: e- 

làlcnni- bpic-J

'■pogsiriiS^3BBle3it<9nente ad 
h ù & 2 w ^ '^ :^ ^ ^ d p h fu e  stanco*? 
glrdìeeiUCqòl&l^^O.''— Ohe, che,"* ,

b f ’rii®sfi'’quàh®ó"sàfò aimanazzato;
■ "N'èL'lOp cÌPòanSaiiio è presa •uua - 
barrieàtàV'itutìi' ì-'d,'tìgnsóri' sono 
£nie5ìati;.;tìimahe.d’tiRhh'0i un  fan-i 

-ritìUó};;',Èà;'ri;; -̂d'dossà a l muro,. ma

• '-.jP3J9iLÀ|a<wÉ iN.hù ^ ^
Tp^%8^^^a,-;p^^iii.<ttr<ài'ii>;<tost,'aiustiàati;.dal goven» dijqbifira'dopo ia '

i crebbero.così giusMibcra di .oper&«.
-degK-'Oleati « d m  «ocìàl«tiJtradi'ton 2Ìu«cisss a vì

■j1 ^*a!ne!.dÉ'|-&»v4^ . '; ^ -  '■ -1 ' v ^

-..,. ^ . P è .tÓ rió .^ ssso  'quel gfii-
dò.-'flJhè àVanh/l^i^tojzà. d i.rio rte .

què:=jò^Ìcriìeric;.:i§è';ne 'fucflaho 
qu$ tt^ ';3 '';qàih 'fe '. tsecùbra ’"tróppó“-

■:ir

il - tibreri 
W- f-ùciiatoi' 

• y  atini,
d(^o,-av6i* « h i^ p  ei.e la  canna del

:egiì,;.ri voltòsi ri^àffiris^l®, ©Qh* 
èegnà -'tpi'.'oroli^'ori.àrgento, p re - • ; 
gandpH-^di rimètteplo’-aflà m adre • 
’dortin'àlà nel''Vicinato. L ’uffìeia* ' 
le, : m  véna' d i génerorità, rispon­
de':’ Tedo èhe 'éosa''vadi; vacci t u  
s tesso .. R ' '&2EeitPJo,:fpmrte ' a- corsa ; |

iFagina)



L A  F O R Z A  D E I

•  ̂lik  awa^oQ? parte- >deBe iniloirana- 
j zìoni {Hxmouén'ti >daila Bussìa tra-
^■9000 il’att&ggiammto ostlìlte ver­
so .la'ÈàToliaàoaiA 4 ^  cltecì o 'dei

• qomijdici per >6eaite del popolo. .B’ 
izrv»eapoK9o monìfeiata te sodidisfa- 
2àoD.'6’'de]jl’ait)rQ!^ -percento "«8130 
la  •Uivol'uzteiie e  ^& nso  i  So-viet-f 
(39i apprOTÌBamanti sriSa forza d è i  
Soviet sozLo d^araitissiimir -ècoo. 
pertanto dei-fàttà'i '  <s '

Gpveriio del Soiniet -̂Sa- 
bote*^ -dalla Ì>ùrocra^ e. d-aigÙ ìxt- 
t^é ttna ili (IntePighenzia), boicot­
tato  d a ll’lnifcésa e <in-as'?^glÌQtti- 
xuàtó dalia Germiaima, è stato -oàpa* 
oe -<̂  vivere -o d. miaailnieiQe da; oii 
amso- Mdfti altra goveroi ' ’ide^  
baamo formulato le  loro pretea^ 
alia sovratiìtà della Beisslte, . 
neppOM im rappre®eaitaaite'<É qnifc 

 ̂ Bti_góTerm ita  osato p o n e  piede, 
msuioiìo russo.. Se qualctmo'-dlòa- 
^  avesse osate» egU sa i^ b e . stato 

.arro ta to  ooaneijiadelmfiaejiteTer- 
e t  i l  ■Slitto •com'one.

*' 2. ^  '^utedieirnàte p ^ o n e  see-.
Beró4n''pàazza^ Pietrogradp'a fa-' 
re  <o!oa idimo^azàcai'e p e r i ’A:^m», 
tóea CobtiteeiLte, qd-ando 'p er qaerr 

-assemblea era  qoestiioiis di vi-' 
ta  w d i morte. M i^o ' .milìoié-dj, 
,-diipostraBitì‘b s teo  occàpatole-'^, 
spesso, ancibe qeaztdo per i  Sòvièt 
dop '^a ,a ffa tto  .qoastìozie d i vita

■ 3 - I  -Sóvdiet n o n  haamò solo 
i ’à p ^ g g iò  d e i bdlseevìeliré dei so- 
« a i is t l  fTÌfoltiztoaairi- d ì v-> sin istra , 
'm a 4,’a i^ g ig io  d i  tu t t i  i  j w t i t ì  pò- 
Sitii^ rpssi, -eccettu iti 1  -Gadetti.; 
;Iia d iften w iza-tra  i  p a r tr tr  soei^ i-: 
,&tì.'di sm istra’e qiielii .di dfestiite s ta  

. appim to in  -ciò : te  sìniStea-sostiene 
i  &5v ie t  come p o ta re  govam ativo 

' foiidam eptale, unauf^e la» d estra  
• erette ebe  osisi'debbano rappresèn- 

taire TÌiia p a r te  sedondaite . Quanj. 
.do f a  ;aibbatfeto i l  S o v ie t-d i "Vla- 

- dàvostoeìr. f u  oostìtu ito  'iil Gover­
no s ib ^ a n o  -eo(n,auia la rg a  rapp-te- 
s e n ta i^ - d i  deistra-' Uno d e i prim i 
a t t i  -dd nuoviò Go'viemo f a  l ’appèl-

• Io -à i So'viet pereibè si ricostituia- 
sèro, <àò lebe g3i A H eati'rteiprove- 
naroPOj.-aonie ta t t ic a  .erràta . M a 
il fa tto  s i  earebbe icpetato.peir l ’in ­
te ra , irivolazìone Tniffia, ; te te rm i-

■' néflido d u e  G overni:- fl Governo 
prow iso iào ,' d e ttìito re  u n a  aur 
-torità apparen te m a senza p o tere  

■— efte ttivó , le-iSoviel^ sfnza^ a-ttfoii- 
■ tà.nio'm inialeriÉia^eticitanti u n  po- 
■; l'tere -m. -eontinni,o ,-ìi»ar-emento. .. I

■ ^ v i e t 's o n o  -radicati troppo  p ro - 
..̂ fb!n!danien!t.e ne ll  ̂ affezione d e l po^

• polo, p o f .^ è  ^  utjSie tent.are nuo-, 
vaaaente questo  -eisperim^to -di

-dratóm o 'gó-vem ativo . .
A  n  Soviet -di ‘Viadivoalock 

\ f a  (rovesciato i l  2& giuguo-" 'On 
mese dopo s ì  preoed'ette a lle  nuove 
elezioni. .-Pcdcbè le . forze-a llea te  
.o-ceàpavano la  -città -e i  leadm s bol- 

_ sceviichi -ena^  in  ioaipeere, le^ ele­
ncali -erano^onsiderate -còm-e una 

-  -tetta  fra -il  ̂ o o co so e te 'Iis ta  mode­
ra to  e i 'O a d e ttd ':  lo scru tin io  p o r­
tò  4000 v o ti ite Cadetti, 500 0 ‘ai 
Bioèco socialista e  12.QOO a i Bol- 
Bcèvicdii. -  I  -Bdlsoevìchi, da soiiS, 
avevamo -naocoi-'ti più. su ffrag i lobe 
t u t t i  igli a l t r i  panniti insieme; P ii-

■ m a 'Clre il  Sovie t tosse abbattu 'to , i ’ 
'[ bcflsoervScihi e r ^ o  -de-boH a  Vladl-
! VIKtoek. I>Opo. (iSligliaia -e Tn)iig1-T|arT-a 
i id i C ittàdini' s i  s c h ifa ro n o  lóro 
: fianco, -compresa tu t ta  la  orgaiqz- 
b zaziomìe dm  gi-oVanì iso.(rfia(làstd'. F u  

j!  t-’esrpTffi^'cme/dalla. glorificazione
■ f e t i n t i ^  d è i martMiOi e. l 'espres- 

si-caiè d-el risentìm énto contro  l ’in-
• -  t e rv a i te  etramieiro-

*- H  la te  t-raigtìieo d e lla  questione: 
s t a  in  -dòj che p rò fa io  quando- i  
bolsoevieilu, sotiio ip..peso dièUa-re- 
spionsaMilità. d e l  .p o te re  div-^ta* 
vano rncdm ati, éoneiliaii'ti e  dispq- 

. stó -a icoopeccare -coni g li la ltri eie- 
nten ti. -essi furono trarfo<niiati*-m 
'esteem f ed,‘3!E^eoncìliabiIi. P u  lo-

• r-o taasÈourato 'usa nuovo pò'teiré eul- 
ìe. a n ^ e .  H  fenatism o rivcflùzió- 
nàriO 'te-esaispeirato n e l loro.-.spM-

^  to  c  Itentagonàsmo d i classe-, che 
’** rendie -(Kffi-cile d'o rganizzazione 

-.deila’vàifca eaòiftomica,- è- d iventato  
■pi'è forbe.idì ptfìmà. :

ilja in’órt/e -dì ogni contadino che 
ca d a  eòlpito, -dai ftìedli O leati nel­
l a  -difesa -dtó -Sov-iet  ̂non  fa  ,«die ra ­
ditene  j à ù  .profondatoenitie ÌL ìea-

• - l i ^ o  .verso' da i s t^ t i o n p .  , È  
v i®  può -easène -soppiteisstf n on  pìiò 
essèr. ■di®ra'Cto : .  s ì  rà d p n a  segre­
tam ente- e  c^getto  -dà de-
VQzione (religì'cfea. ' GK eL-femènti' 
p iù  o a m b a tt iv ij^ ù  capaci, p iù  gio- 
v a n i —  ‘qu’eiffli che costptìirann-Q 
l ’avvend-re d ®  -palese —̂  aomo con- 
oenteati med SovòeL'  ̂ ;

’ • j-Qual’è  l a  -bàse d e l lealismo ver-  ̂
•pò i  Soviet? E. S o ^ ®  è u n a  -orga- 
3)àzzam<m& s ta ta te  sempHce, che ' gli 
operai e -i con tad ìo i so h c  in  gràdo. 
d i  ■oompicnd'erei u n a  tetwtuao-

• me cosj-naturale» .cbes(jòM«iate fa-' 
: ‘p rim a  Eiydhizione è -dìsfrnteo l ’o r­

d in e  antàco, d Sice^et spontanea-- 
im ^ te  6i 'cóstituiróno in. ogni t i t -  
t à ,  m  o^jì-.vilisgigìd, s ì stabìErono -

i - à '  t e r r - à  a i .  c o n t a d i n i -  e  a g l i -  
o p e r U  i l  c o n t r o l ì o  d - e W f e  o - f f s c f e e .  
M a ,  b d ' à ' d i  ( t u t t o ,  - e s s i  h a n n o  d a t o  
l a ^ n l e i r t à  a l  p o p c à o  i s  u n  t e e n s ó  d e l -  
’l à  . ' f e i i s e i ' e n z a  u m a n a  e  u n o .  s f r u -  
n r e é i i ^ ó  - c o l  q u a l e  i  c i à r t a d m i -  e - g l i  
o p ; e a i i à i _ p o B t e i i o  S a y o r à r e  p e r  d  I d r ' o -  
p r o p t ó  f i n i .  i O o i ’ ‘< S o v i é t ,  l e  m a s s ' e  

. b a o n Y )  è o n q u ò i s t a i t o  i l - p o t e t e  p o l i t i - '  
c ó .  e i  i t e  m a s s e  g S o d i c a n o  c h e  ' i  S a ­
v i ®  f u n ^ c i n ® o  - b e n e ;  Y e r -

t ì b a i ^ ' ^ ' B  g i à  ' e r t ó i T i  d t ì -  S o -  
i p r e n d - o n - o  - l o  s t ^ o  a t -  

i a n t o -  i d à  u n  m i d i v i - d u ó  v e r -  
L o i  - p r o p i n i ' s b a g l i  e d  e u r ó - T Ì  :  
: o  i n d u d g e Q t i B S Ì - m e .  '■ 

r i r t a t f i v i  d ì  -, c o m m i i o v e r e - '  l e  
a i o c u s a n d o  c o r r d z i o p e  1 

i  d e i  S o - v i e t ,  s c r e d i i t a n o  s o l o  
c h e  s e  n e  v i ^ ' g o n o j  E  t e u -  

f a  f a i t t o ' n e l  l u g l i o - e  m e i l t ’ a -  
1^ 7» M a  t f n & n d o  ' t e ^ f ó n o  

i t a t i  i  d o c u i m e à t à ’ M i e l P a & e ù - .  
i - t r o  ì - c a p i ,  f l .  v e r t e t i t o  : - d q l  

' p f f p c à o  . f a  ^ ‘ t a o n  . c o l p e v o S l i ' ’ ,  è  i l  
p a s s t ó g i o  - d d l i e  m ' a s s e  a l  ì b o l s t e v i -  
a m o  m v e m n e  p i ù  c a l e r e .  <  '

Y ^ o  l a  B u s s i à  C e n - ù r a i é  l ^ o -  
^ a  p è g ^ 6‘  t i ó .  - ; q i M ^  i d ù c  i ^ I i -  
t à o h - e  c o e r e n t i  :  .  ^

d .  G l i  - a B l e a f t S .  d a r a n n o  u n a  
m i l i t a i é  c o s j  ' f o r t e  - d a  

s c h i ^ e à i a i i e  i  S o v i e i ^  i m p e d i r e  c h e -  
r d b ò t e a n o t e  B o s t à ’t i t ì r l l  e o n - ' u n ’ a l - ' ’ 
t r a  i a t o r i t ò i  l a  m c m a r d h i a ,  g l i  
‘ t e e m s 1? v o s ” » ' i l ! a  t t e a n A  . a p p w g ^ a t a  
d a i ^ ó - » ì b a à o n e t i t e  s t r a n i e r e .  S ì  o t ^ -  
t e - r r ó b i f é . u i a a  - c a l m a  s u { r é r f i c ì a l e  
q ù a t e n q u e  c o s t o ,  m a  s i  - d e t e r m i n e -  
r e b l ^ ^ a o r a h e  . u n ' a t m o s f - é r a  - d i  a n -  
t a g y p i s m i i  - d i i d t a s s e  t a l e  - d a  ' r e n d e -  
. r e ' d i b p a s B i i b i l e . u n ' a  q u a l u n q u e  o r -  
g M Ì k z ^ t i o n e  - d e l i - a  S o c i e t à .  Q a - e s t a  
■ a i t e r e b b e  p e m i ! a n ! e i n t e m > e a t e  c o n -  ' 

■ t e o  l a  b ó t e i r a z i o n e  d e g l i - è l c f i i L - e n t i  
‘t n ù  g i t a n a , c  c o m b a t t i v i  - d i  E u s -  
s i a  e  c ó n t r o  à i  s9a b ® a g g i o  d e i  r e g i -  

' i m e  - ® e i i ( à t a t ó  d ' a  u n a  p a r t e  d e i  o o n -  
t a d i O i  e  d a l l a  t o t a l i t à  d e g l i  o p e r a i .  
( E  S o v i e t  O e n t n a l e  - d e l l e  f e r r o v i c v  

e l - e t t ó  - d i a  - t a t t i  i  f e r r o ' v i e r i , .  è  t e o m -  
p o ® o  d ì  28 J h o j l s c e v i c h i ,  l O  s o a i à -  
l i s t i  J i r i v ó l u 2Ì o n a T i - - d i  s i a i i s f e r à  , e  4 
B o f l i  - m i ó m b i r à  d e i  p a r t i t i  - d i  d - e s t a ) .  

^ Q u e s t o : ’ s a b o t a g g i o  è  à t t u à l m - e n t e  
p r a t i c i s m o  i n  S i b e r i a ,  d o v e  d  S o -  
V i ® ,  n o n  s o n o  t u t t a v i a  i a o ì - t t o  s v i -
h i p r ó a t i : »  ■ '  ■ I -

A j p e n a  l e  - t m p p e ,  s t r a n i e r e  s a ?  
r a m i  o  l i t ì r a t e »  l a  E i v o l ò i z ì o n e  r i -  
C ò m  n o m ' à .  G l i  . o p e r a i  - e  d  - c o n t a - ' 
d i n i  r i ® a b ‘i & a m n o ! Ì a  l o r o  p i p i l a

S O C I A L I S T I  

A N A R C H I C I
- d i  N . '  L É N i N E

è  srfc l'ha 'apptr-o'V'àifeai e  spmim-entata- 
da -1 )ro : il Govmùio dèi Soviet.

— I/sdtra pOsitione iogitea è 
rieq losoere la  Eepubblica russa 
dei Soviet KSome-il Govemo-di fat-; 
to e lasgìarl -che -essa layiici da so­
la lai : suoi destimi. I  partiti d i si- 
.ràsfa a, pcai si sono scilo abbandona- 

jrgde d i 'distiruzìone : essi ■'han- 
arganreirte -ed' èfficarémcnte 

intir, .prèào d’cpera dd- ricoiètnuzio- 
ne. . In  'Ogni modo, se essi sono in­
capi m ad. cxnganiìzzare 3a .Russia, 
da- j e .stessi (neeeasoitdamente apii- 
raim o ila via  -ai pprtìtó- mod-®ati. 
In  caso, ii cambiamento-' nìm 
dòte ranSirtòreibbe la  isommossa cata- 
stre i-oa. -c -̂e earèbbe te'veoe deter- 
mdnàta dall’altra politica. • ■

ALBERT RHY WILLIAMS.

Axntiaimó i Spcl&listì. «Filali*.'
> Juacciare- U  Moqatxhìa Sabauda

: Ci piace‘d a r posto ad im’artìco- 
ip scritto d à ll’e^onente n  
del 'governo boMLe'tista- rui 
tra tte  d ’ima questione! - 'dòcdaano 
crei,' teoppo atedlante por molti 
bubbiosi d-ellè diverse scuole sov­
versivo che s ’arrabattano' tanto 
p®  trovare ’im’UggettiVQ da aflite 
b&arlo a i nostri compagni della 
prima repubblica soóteltete del 
inondo.

La borghesìa nedl’hibedito di di­
screditare il govemo.sodalista rus­
so ha ripetutamente sentenziató es  ̂
. S ^  quei compagni d ^ l i  anarchi­
ci; non pochi a-naròhici (special­
mente d’Am-eri-oa) s i'te^o  arram- 
picaiti-a questa definizione--borghe­
se è ci provano u n  guste ntatto ad 
arccapigliarsi^ con U só m i^ ti per 
sostenere ranarohóismo del plpseh-i 
te  movimento russo? à  questi fan­
no coro poi, i  socàalisti ammuffiti 
e éèntimentelteti alla Filippo Tù- 
lu ti e  alte» Oaanàilo Brampolhii, e a 
rm dere la confimione più -tregìcò- 
mica cd sotm ì  cugini sindacalisti 
ohe danno da fare -p® attaccare' 
là etichetta sìndacaiìisità al collo 
della làttente repubblica bolshevi- 
T w h .  . . .  ,  '
'  Ote> se g li sorìtti d ì LMÒn, (pri­
ma 'della guerra -àppareionato so- 
cdalòsta. sohedaiuolo) e quelli di 
Tròtshyy'il. Oompdlatore-del mani-.' 
festo. dédlia. conferenza soicialiste 
<e hon .anac®iica)' di Zimerws 
e gli a'tti, e' le coatitimioni e 1' 
senza &terèa,deil govomq del So- 
yiet non. Ijastasisero a convincere 
anche i  mecH'e,! sordomuti che i 
-bolteevìki sono socialisti e . non 
Aoiiarobici, nè dndacalisiti, tiàdu- 
damo 'Farticdo in  parola, intito­
lato: l i  Sooial^mo Nemico del­
l ’anarchismo”  in  cui Nicola |>enin 
càjpp del govertio presunto Anàr- 
chico-Sin^caliste della rùssia, po­
lemizza col compagno Nota ISene 
a proposito d ’un artìcolo d a  costui 
pubbtireto suU’o rg a ^  della Ro­
ventò sodaliate in  I s v iz z ^ . .  Leg-

aanoj
’B ’ appsreo jn  -Isvizzera* sotto 

queste -tìtolo (La Giovine Tnter- 
na^nale),'sin»''dal. Imió S.®tem; 
bre 1&15 uin’oiigano di'!p!rbpaga% 
da onintantè dd'la giovienitù socia^ 
Msta. S d  nuoneri , - d i  questo gior­
nale -degni d i iconsiiderazicne e per­
ciò TBieieottniaBidabÉi a  tiitti i  mem­
bri del .partito so-cialista che :̂ 
no apportunìte d i esèere a contatto 
con i  pautitì -e le leghe girovanfli 
straniere, sonò sta ti già pubbli-

.tì* • •

In  questo giornale, -certo'.non vi 
so-'no -chiarezza e fermezza - tèori- 
-ohe»e-non: -oe ne saranno e non ee 
né.potramio essere per la seanplrce 
raglonefbhe esso è il igio-rnale dèL-* 
la ibolAente -e tempretosa gioventù,
 ■^'ùderosa sapere que-

as®®“20. d i  chiarezza 
teorica c i cqnsi-glia d i aesómere di 
fronte a 'g ^ t e  snnil'e un  -atteggia- 
mente 'diverso da quello- che hs- 
teunùaano.di^fronté a  quegli uomìoiì 
di eomitatOi'Socialó^tì rivoluziona- 
rii, Tòlstóniai^' anarehiei Pan 
Efureì K-antschi-am, éèe., con un 
mih'estrone’teoricio m  testa e. con 
l ’assenza del rivoliù-zionaièsmo con- 

nei cuori. '

m -  G U ARD IA
E  c o m p a g n o . Z a n n i ' d ì  P o ì t  W i l »  

i l i a m  O n t . ,  < ù  s c r i v e  t i a s m e t t é n d o -  
m à  ' i B i a  l e t t e r a ' t e  . t o g l e s e  d ì "  u n  
c o m p a g ! ^  d i  W i m i e p e g  O t e ^ d a .  
n e l M i  q n ^ e  q u é s t o - q q m p a g h ò  q - r p e -  

' l i c a n o  s p i e g a - ( ^ e  h a n n o  a v u t o  
c o n ^ e r e v o i f e '  ^ u r b i  p e r  e s s e r s i  
f i d a t i  d i  u n  n u o v o  ■ v e n u t o ' n e l l e  l o ­
r o - M e ,  11 q u a l e  S e m b r a v a  a r d è n t e H  
■ m . ' e n ^ - r i v o l i i z i o n a r i o .  ;  :
I è ' I n f i l t r a t o ,  n e l l e  n ò s t r o  f i l e ,  

e "
d a  q u e l  g ó c n m o  n o n  à b b ò a m ò  a v u t o  
p i ù  i t a c e .  ,  A r r e s t i  à  ' d e ® r a  ’ e  a  a ì -  
j O Ì B i t r é  e  - d i s t u r b i  à  ì O g a .  A b b i a m o  
s a p u t e  d i  p o d ' c h e . ^ l i  e i a  • a n ’ à g e n -  
t e  s p r e t o  d e l l a  p o H z i a ,  i a c i t a ' v a  a  

p « r  l a -  r i v o l ' u z i o n e  e  a  f o -  
' ■  l i  ©  ] ^ . . .  a r r e s t i  

■ &  p e t e e c u e à - ó n i ,  ,  ' .
O q m i p a g n i ' i n  G u a r d i a . . .  c o n t r o  

_ r e n i B ,  - l a  p i ù  b r u t a ,  l à ' p i ù  r i -  
n i c d  l a  p i ù  m i u l e f d ' c a .  A m i n e t t e n -  
d b  n ' j i o v i  m t e i b r i  s i a t e  c e r t i ;  o h s  a l ­

i o  c o n o t e i u t i  d a  q u a l ' -  
. —  — 5s - _ a _ ; o ,  0  s i a t e  • c a u t ó i n ó l  

d a r e i  I w o  - c a r i c h e  o  a f f i d a r e  l o r o  
l i c ^  ^  r e s p o n s a b ì l i t e .  '

Àiiiiiaino- i SeiualùtI d-’IfaJU.
À .Sctea<5cia*e i,a Monarcliij»' Sabauda-

^ O N A y ' E V I

A W A V A M T r ’

f ’  - u i i a  i b e ò l a  c o s a  p e f  g l i '  a d u l ­
t i  d i  c o n f o n d e r e  l a  ^ - m m i t e  d e l  
p r p l ® a r i a t o ,  e '  - p p i  c ò n s d d e r a r s ì  ’i ,  
t e à j e r s e i m a i é s t r d - d e g E a l t r i ;  c o n ­
t r o  c r e t ( » o . n - q i  i d o b b f a a n o  l e o n d u r r e  
u n a  l ò t t a  s e n z a  q u a r t i e r e .  B ’-  p o i  
b e n  a l t r a ' c o s a - p e r  q u e s t i  g i o v a n i  
s q c i a l i h t a  - c h e  a m m e t t o n n  a p e r t a ^  
• m e n t e  © h e  h a n n o .  ì b i s o g u ò  d ' i m p a -  
- r a r e  a n c o r a  ©  l e i h e  s o n  t e n u t i  a  - p r e L  

■ p a r ^ o  i ' _ l a v - o r a t o r i  p e r . ‘' ^ e s s e r e  
r e ò l u - t a t i - '  n - e U e  '  f i l e '  s ' o c i à l i a t e .  
Q u e s t i '  c o i m p a g n ì  n o i  d o b b i a m o  
a - w i d n a r e ,  ©  a i u t a r e  c o n  o g n i  

z o  p ó g s i b x l e .  B o - b b i a m o  , - u l -  
- t r è s ì  p r a i d - e i r e  i  l o r o  l e r r o r i  c o i / ’ t u t j '  

t a  l a  p a z i e n z a  p ò s à b S l e  e '  o e r e a r e  
d i  c o r r e g g e r l i  g r a d ù a i t ì i m i t o  è  c o n  

m o d i  c o n v i n - e é n t i  n c o £  c o n  l ’ o p p o -

d e n z a - d i ' C r i t i e à ^ E  - . B s s d 4 b p ( T f u t -  
t c  n o n . v o g l i o n o  è s s e r e  a d u l a t ì T  

N ò t e  d a l  t i ^ i ^ u t t o r e - - ^  q u i l ’ a i -  
t i c o l i s t a  s i  p ^ é  A  t e à j t t e r e  l é  q u e ­
s t i o n e  - d e l  d i s a z t ù o  Ò ' r i d © n 1® a e n t © .

i n '  u 4 ’ a l t r ò l  a r t ì c o l o  a p - -
p a r s o  s u l l o  é t e s s o  g i o r n a l e ,  m a  q u e ­
s t e  p r ì n m  p à r t ó  d à l ^  p o l è m i c a ' è  
n m n c a i n t ©  d a l l a l  r i v i s t a -  ( T h e
Toung'Boritilstl ^'■Oaioago ddlà" 
quale t ra d u m ^d ). '

2. -r- É ito m ò  -wla.'iàifferenzà 'tra' 
socialisti e  anàr^iiici i l  tì i^ e tto  a l  
governo amU’-ariìfrolp d ^  Nuràero 
Oj'tìl 'coiinpagnò-Note S en e fa  un  
.errore serio. illi’À'n-ioiiè.'chc'voi*- 
rebbè d a re  un  c^axo  crineetto' etd 
•goyerno in  g ^ ^ à l è , ’ « ita  u n  buon 
n u m ero .d i dì<^b.iàraèi<iùi d i  M arx 
ed Bugels- arjrivaudo ^Jlà' fine tea  
lo a ltre  ooseJaUjBiàegv.entì conclu­
sioni., -- ' 1 ' '

(■a) :—^̂ B’.a^o liita jn ìn te  erroneq; 
'trovane ‘uUà •^fe jrenzj. -tra i  sociaf 
listi-e  g li-ànarehibi h e l faitto che.i- 
prim i sono a.-favore e  f  seeondi 
con trarii-algoverno-' -[Eia d ifferen ­
za  # tu a le  esiste  p e r  il  fa tto  c h è la  
so-qì^ dem ocraàia ^rivoloziònarifl

t e c n i c a m e n t e  - ^ ù  s v a g a t o  m e n t e e . .  
l a  - d e c e n t r a l i z z a t a ,  p r ò d u r i ó n e  a -  
n a r c - h i c a  c ^ s i s t o r è b b e i  d i  u n  p a s s o ' *  

i n d i e t r o  a m  v è o c b i a '  t e e U c a o g i a y è '  
a H a  v e c c h i a  f o r m a  d ’ i t m p r e s e  p t e -  
d ù t t i v e .  Q u é s t o  ( o o n . j  '  è  e s a t t o , '  
L ’ a u t o r e  - p o n e  m  d i ^ e u a a i o n o  • l ^

E i to

B a U u
( t e m o n o

M ate
Bianca
Spinto

E ì n t o i n o
N u o v e

O t o l N l

s ^ i d o r  d ©  l e  f s ^ n t ì  a ^ D f a t i b a t e  '  
; N e Ì l ’ q j ^ b p  c à r é ,  f f t t  3̂  g j e b ©  a y à r e ,  -  

; é  l ’ a l t e  o m b i 4  v s i m t e  
i t i  d i  é a n g U è  f a t t o  u n  n u

.-lAuvi-w -Lu -u-raouììeiiyiio • j.a ,  ~
questione della differenza -tra só-" fl^aipcameute aissassmate dalia ®ol- 
ciaJistì e anarohiei-an itepporto al' P-«àte«a d ’Hm-deiabu»g,]aèli:-.ordini 
.“ Governo”  ma nbn risponde a d'’Bbert.e d ì - ^ r i d e m ^ , . ' - L ’in-
queste-quesLto ibencì-iid-nn'ftteo: 
la  -diffmoDza nella loro attitìidine 
verso la  base ©cohomi ca della fu­
tu ra  soicietà. ' ' i ‘ .

Ora noi non héghiài no che que- 
®’ultiimo è -uh -multò importante c 
necessario quesito» m a ciò--non. os­
tante crediamo che-1  ̂ diteerenza 
tra  -le relazioni Boedàl^e e anar- 
òhiehé ncn 'à-vrebbèdirviuta essere 
trastmrata» I  sociol-isiù desidera-, 
nq,»di-utilizzare il presente , gover-' 
no. e 1© sue àstituriònì^’te  'là li-̂
T d-elila -claspeilavorat^é,

oltre, 6xdia |n'eoe5SÌt^^_ 
adop«?aire i l  governò n o ia  creazio-'’ 
né d i una appropriate trapasso, 
dàlia fòrina c ^ itah s te  «1 scmèlf- 
smo,. ©■ questo-'trapaàéa 'anch’esso 
governativo, è  te ' IJìitaitura''; del. 
.Eroleteriato. . . i-

_ Gli 'anarchici d^altte parte, de­
siderano -àbcdire il gotem o' -o dis- 
stPUggerlo (Gem an i^rengenl co­
sa che il-'eompa^o Nota Bene in 
un pimto 'd-el suo -arij colo ascrive 
eponrementc ai -tecià Èstì. I  -socia- 
Kstì' (il’anitere djs^iziàtem ente,
I»0 1..IIVM 5.. —■ —- * * • —•h a  c i t a t o  p e r  i o  p i ù  a  l e g a z i o n i  d i  
E n g e l s -  n o n  s e m p r e .  * • - - - - - - - - -

so3}o p e r  Ila trosfopinazio-: 
dri gover-

t - p p r o p r ì a t a -

i n ò t e s a n t e  p
l ’ o n d e  a l ; c i r i :  C r e p u s o ( x l a r e ,  U  ■

^ f ì . q x u m - t e  s u  l e - t e i r e  i i i ^  r  •  '  .  '
V i s s e  i , n . | t a m p o  e  r e ^ ò . i ^ d  u u l l a ,  a p p a r e . ,  *  ■

A m o r  !  D a  l a  s a n g u i g n e  s p u m ò -  
' g e  A I ^ ; o d i t e -  » *  A v e ,  f ^ n d ò  f  . 

u h e s u U ’ a / ó q ù e  o r r i d e  m u o v i ! -  ■ ■

1
m gH abteti t i  teo .fw ridq  nume, . y  
v>« o! te  rteas<^-vede il mwi<io ^

a o v e  g e a t i j  o r i l i n i  n u o v i  ,  ■

C a r l o  L k H ^ c c h t l '  : 

R i s a  I L u x c m h n i ^

L a ' - o r u d e l ©  n o t i z i a ,  e r a  V - é a ' a j l  . I l  
n c i e é r o  c a r o  ©  n ò i b t i e  l i a a > l i '  Z à e b k -  

- ^ c h t ,  e r o i c o  - p a l - a d ì u o  . i ì ^ k . , ! ! ^ i r o -  
l u z è o i t ó  u n d v - e a ^ a ì e  è . "

trepòdà Eoisa Lax-embu^gj éhe por- 
t ^ a  in 'u n  corpo teatelq.ùia’hintóà 
^^ tie , iS rsteta .pure ucctìa. SI ag- 
gòrangeiChè il suo •cada'vl^ fu  get­
ta to ,in ù a  csni^C'I' li' '
• Bestino atroC^ p w  róestì vaio-^ 
rcmù <wnibatti«ntii:.d^a Bem-oérazia 
socji^-Soeìeiiatà tedetea, che,'do- 
po %veri'lottà'bo 'déranlje - i « ù  d ’uni 
iquarto secolo fper.ieesà,-d-o-po 
avérle--dato',di anéigliio dell» loro 
’ìorzai.J(nitito'il f l i t e ò  cu-C®e ©$e loro 
chiare -ùubriti'genze, cadono sotto 
ì colpi 'd'^ph. Qo-veimo-(^é si prò? 
r̂iamte. -e^ohente di- queste mede- 

'©ima Démodraalial. . ■
;. ECO ■ conosciuto eoprati^Q É a t l  
dòébkinech-ti -Rpteo dicè <m'® te i 'te  
da'to -raràmentè, t ’occariobe ;c  ̂m- 
'lóontr.are’ian -oosj bèl capottece; 'ona 
peiBOnalitàr così ,rimpatfca,'um’aiii-

ne il graduale diidcass 
no poli-tìco uopo ^If-espronriàzìone 
della--borghesia. ' , > .,

( B ) '  — .  I ^ r  l a  - d j e m o ó i i a z i a  s o c i . a -  
l e . . e h e | ,  o '  a t o e n o  - d o v r e b b e , e s s e ­
r e , ,  t e  m v e g l i a i t r i é e  - d m l c ' m a s a è ' è  
o t a  p i ù  « d i e  m i a i  n ò c e t e a r i o  d i  - p r o -  
o l à m a r e  cim  © n f à 4i - - M  s u a  o s t i l i t à  
a t i ’ i d e a  d a l i g o v e r a ò . . . - .  L a - , g u e r r a  
p r e s e n t e  ! ^ a  d i t e o ^ à t o  q u a n t o  
p r o f o n d a '  t ì ^ a -  l ’ i d e à ì i d ^ a » a t e b i l i t à  
d e l  g o v e r i i i j  n e l l ? à n f n ò . . d e l  l a v o r a ­
t o r i . , . ,  « o s i  à c r i - v ' e  t i c o m p a i t e i o  N o ­
t e  B e n e .  ^  B e r ' . p r o c l a i ^ r e  c o n  e n ­
f a s i  l ’ o s t i l r t e  a l  p r i n c i p i ò  g o - v e r n a -  

t i v o ' b i s o g n j a  V é r a m e n t e  a v e r ©  u n à  
^ a r a  i d e à  d i  d e t f ^  [ p r i n c i p i o »  e  
q ù e s t a  ' è  p r o p r i o  q u ^ j e  c h e  m a n c a  
a l l ' a t r t o r e .  L a  t e à t e j  s t a b i l i t à  d i  
g o v e r n o  è  b è n  c o n f t e i o n i s t a ,  n o n  
n i a r x i ® à  e  n o n  a o b - l à l t e t a -  . N o n  è  
i l  g o v e r n - o  - c h e  d e v { e : e t e e r e  a f f r o n ­
t a t o  c o n  t e . b è g a z i o n e  k ®  • g o v e r n o , !  
m a  è  t e  - p ò i i t L c a  I d e l i ’ o p p o r t t ì n i s - '  

m - o ,  t e - r e l a t i p b i  c t e p o t e u n i s t e ,  r i -  
f o r m à i s t é ,  ' b ( ^ n g h - Q S Ì - d i  g o v e r n o  - e h e '  • 
d e v o n o  r e s è d e '  a f t ì p n t e ' t e  c p u ' ì u n a j  
p o l i t i c a  r a q i è à l e ' é  j d ^ ' f ' o c r à t i ' o a  a o - J  ' .  Q u f  
- c i a - l e  i n  c o n t r o  o ; ^ o a t p  a l  g o v e r n o ' :  
b o r g h e s e - p e r  t e  s ^ d i s t r ù z i o n e ;  « •  
q u e s t o  B a c o n d o  n o i j C . T p a  c o s a  b e n  
d i v è r s a ,  i l ^ o m e d e m p  s u  q - u e s t - o  
a è g o m e n - t o ' q u a ì L e t e  a l t e a  v o l t a .

J3). Nella_dÌBhiarari'cme dei

'•Egli èaipeva. d̂ia dhi I  provenivà. 
Nonéira|foaBe 'Cgliàìl'figli-p'di quiel- 
-i’ammteàbi'le "Wilhiélin.Lièbkine^ìi 
'òhe, con'iBébel, fondava, dn  m è^o' 
secolo :'fa, te  Sorial-ntetoCTazial-
. I ti  colui ch-e -tradottqj.ncl 1872, 
da'vaintà 'l ’Aàta 'Córte i da lupaia, 
per fleTsài-a, croiòa, prot ès'te' -centrò 
rebnésBÌO'iié dell’-Msazi®, Loren% e 
la sua lò tta  cwatro tu tta  t e  «politi?' 
c a d i pi^a-diel -OanK l̂Kcr©,»  ̂ f©r-, 
f  Oi fienaim^te diceva' àì-isu^ gìn-- 
dioi'e, ' * ; , l i
“Sono ite  scddato della Rivòlimio- 
,n©!” , - I j ' . . :  ■

'Questo fervente mairkrita'av-eTa 
i n .^  tuitiavàa gen'éireBa -ti^zione 
d>ei prhniiSoeàaliBti .fipaiaóeai. ,P,a- 

,peoj^c,,;y«tif^ Mei «Oongreissi del 
Partifco'itec^^o, ima punta' di 
èanzoinatitee^ér 11 ic opèhi- 
chottìmnxi/ , t ò  -c^amiai '©[ lo . Dori 
Franz,qs{e (S^ràiicése).'

■Wilhelm %duéò i l  Vi.o fitóiio' aìlj 
i(m ltò-dei óociM ii^ Mi. .ricorde­
rò  sem ino d-’ii^a  cohvec^zio  le  ch e  
ébbimOjinriemé, vèn ti è inai'ià». un a  
te’Otitteà,’ t e  cui» amooi a  ,-gi >vane, 
i^ ia g g te v o ,:^  lu i, nel ^ofeorgó 'di 
L o h d ^ l  . ?' '-fis 'i■ N̂ '̂ jièhiio 'WnfeipJkm' tei -Óboc'aa: 
“ -Yedi'i'jmlo picccfto. trobniny,’ Decor­
re sempre-riioordaa^ti vóèbio vec­
chio pròviariji'O feanoesiJi'Nc

.la casa .Briipp', d i qn-esio -teres'o 
Figaro,'.itt«3Ui,..rfll!)tTo -ieri, ti signor- 
-Gfroscia<n4é,"jniscltiatote tu tti à-'più 
sporchi 4f-teri dei nostrp; &nipp 
ntàrionale» te'Sohoncidèir diel Oreù- 
soit, iosuliavai volgarmente, ''Oa? 
ehte, eh© vsuiva anéh-’-esBo a  por­
tar». la  sua  'piocriìà'palàtai'-di.fan-
go c(l letamate ^©fctoJi^i .Ijyisis- 
L étailcàr e  daà.ÌAòn-lj)^-ad'ètl,
• Questi fiofanitì, k e l L . ^
hanno óertaiinmite 'i ló re 'r im ili in 
Germ ania. I  p a n i g e ^ t ó ^ \ d e l l à  
Bost e d'élite B eulscli^  Tagèszel- 
tìm g, e  -quel b ru to ' d i HeVeatJlo'W'.ì 
Da' njoififco tem po/ •eBri n p tevanòdà 
morte..,-di Licbknieòht'.- Ó ^ -p 'o é -  
Bono ^essere ’.B od i^fa ttil. ,  t i  loro. 
ìmiitecabSl©'neùmco. è  ajjbottnto f  L 
•, iNcm 'ito 'vfeto. R a r i  Ltebkjnbohit' : 
'd^llà fin© dell lugilio 19Ì4.jHo 'fàt-' 
■to:joannp( alcuni ainnì fa , judll’Hu-; 
m anitè 'iail’em oztenahte m tùnfesta- 
. _ , a  C ondéSur4’E}-
s c à '^  quinj.dim -giorni p rim a .della ■ 
g ù e r é a l ' ? - 7 d a i n ' 0s t r i ' C 0' X Ó J p a g m  dri' 
-mTcondario^di-Y'àl-encieitfin'èsc par-l 
tìcOlarmcnte dall nostro  riw ^iaritò  
amicò T abary , i”-elebto, spcia lM a 
d 'd  Cantone, 'cadu to ''n -rilteriìb ilé  
(massacro, d e lla  eircoserjzìbne.^ ì .
, Meed mi|.a xùttadiini v i Iprtedé- 
vaino parte, tee^dendo itìll sociaM- 
haiio -e alte pàòe.- jBka ì pj^iài oxo- 
<tori ri..trovava Karl làebkneclit.' 
-E^à'oi (SUO -fianco.ti.nretiò rim-' 
m-ainto eoropegn© ■Yahdérsmìeseuv 
idéliBaitto oper£Ìo belga e^Ma^en-' 
cerjlald-ee. '

iSpeBsq .-accad-e che quelli della 
vcicchia' ie '•m'orente 'generazione 
non Banno come pnopriamen'fce av­
vicina™ i  loro; giovani conipagni 
i-é;nee,essariamentè. -dovèno airi- 
l^ 'e  -al soci-alismo ìn-onodo cbverao 

qn-on 'pet quella via e  quelle btesT 
^  forme © quelle-Stesse «nrcoatan-- 
ze d'ai loro, padri. ' F ra  -le'altre 
-e^e, la..rszione p e r cui -non -dob­
biamo 'dnristere a  teanteoere le 
l'Oghe gtevanili te  'organizzazione 
tedipendènte è non solo perchè 
gli opportonioti 'ine .^temono l ’te-:

Hwienza. m à anch» per la 
natura*" stessa del casq. Senza 
la completa ijidipend'enza dei ^ o - 
-vani à  impossibile-tfarli M oni eó- 
tciolisti 0 prepararli al loro, éompi-
tq-dri.eocìaltemif avanzante.  — ____ __________  ....w*-

Lasciateci dare' l a  eo^pl®a- in- citarci n-d saperà-'^are qùest'o là-, 
pendenza ma lasciateci averel'F'cro. i. » ■ : '

,snch« i  noite.coanpleta tedi'pen''] ‘ NIOOLA LENIN

prte-cìpii-delia Lega'làiovanile,-so- 
rialisÈa pubblicata ‘
come.proposto -da 
sono; un-numero -di 
quri «di’'è‘peggio,.ttiiia^a.'la parte 
principale: una dd'(teiaràzione -dèi-’ 
le -nostre tfé  'p i* te^à li tend'Cnze 
(So-eial '.patriottiòteoj-r- Oentris- 
mo. Bstrqmdsmo ■^'•rinistra) che 
lottano per ti -donteno del -moH- 
mento socialteta 'dii -blittò ti mon-
d o. •' ' i' . r '
' EipetO; q-uestì. - ^ o ^  dèv-onó es­

sere confutati e  c h ià r ^  Noi dob? 
Marno fate  ogni sf^rzò-per a'Wiei- 
nare i  -Rovani s o c ia l^  © 'tenerci

ma Bopratutto noi

, -  - ( ' ' C r  r i r
émpre l ’-eslsfcenzàl'di Karl.' 

__ ■erà tohtea'fc'o. -dià^ ' ob blighi 
vteso il] 'proiirtarióto unìvr'---’* 

'ijimpo'neya dì giàu-d'é nome 
ŝ p̂orèaya,© i
fica» idi -d'ai '-egld erà -bon tjinua: 

iò re ; Opa-ndo l ’età Ateòniò g  i.pgr- 
. . l̂ì- m , sempre .airiie, prime 

file deijeoimibaittanSà dèi soriwsmo 
e'-driteiEivol'urioiué. ' i r  
• -Ohi iioitf.ricoirda ’l ’kiziia-tì: 'a a ^  
^te.ohjégti.-pirtoe'cOdnte'biFdo la- 
^ O iP ^ ^ d a ' tefimàttitàffefca ' •, per 
ràggiunberé Bà hearicwte Inù  B-ì-ama* 
-fteo ajeipTà fòriezsa òvéjeésa r i  ereT 
dova te,yteoiMie?- " 'ì' 

•iNeggiteo, fra-.a-m àlte^i, ha di- 
-maqitljqi» la  sua m tre^.a .,c  itei>a- 
gma.-,qonitio E r u ^ ' e 1* jgdaii'de me- 
'tìdliri^a''.' •denitociò'alloca 
te  coiobtearipni dnteriiarionjèfli- -di, 
queàti'baiaditì ■déLÒàpi'irii-^^che 
■al d tee-:^  del©' ̂ n t j ^ - a j t e t e n -  
-devan-o'pòr ap tegoo^^fti g l  gita» 
■ti o l ’iràremento -detiajpiq^'ft'rionc 
bélEiSca - i àc<tem!ulaipe,,lg,i^cB&,d.eit~ 
la gu-erra-fra i  .popolà.;! I ^ - d e -  
aiiMicia'va le dnitjese: del ’

non zi alle- mdeuaie d i salvezza, -da . ■. 
pwtedérri.con'fcrn tim o sfo O '^ ^  ' 
tò re  dellà. .guccrè, 'Chc'.
•oill’orizzóaté,] - anjjsure' Òhe erano ' 
p ro p o rie  d a  ’Jauirèss-e ’Yatitent'e 'O^ '. 
ch e  'd-òvevaino- lèsseré ,ìàpì®sénÉate 
d a  ETàndie n e l 1910, a  Gope- 
naghen».-Rosa Lraxémbnng, e-rdìta 
mente,'.-eiffcaVa, !Lo(rO',.ad-®^pio il 
pr'òtebairiiatò russo  del' © il ', 
isuoàmptegq deHio sciopero giteesa-., 
je-rivoluziiònaric. ; l  S ud-^um , 1 . 
Bavi-d, i  Xrègl-^ né'eranO -scandà-'

Ì L t e d O '

. Èarl.Li&bknceh't, di^b à-vèr vì- 
aitato l a  Gamei^ ■ venne 
a  Casa ima, a  .tìaten'ay 
m-aini, -ei^ riiehttra'ite < a  
N onjo do'vevo più rivéd

Soh un teooin-pairabileiieoraggiò,'
, óndava, dii front© aÌLa IGar- 

maniia lùfHciale te  -estasi dajvàntì al" 
suo hiàteffic, ébbàro della sua forza 
■6 «j&l suo miKtairismo, ' à  l a n c i ò  
a  grido intrepido -dèlia .isbà: oos?' 
cicnza so-ei-ailiista. B, quarijsolo'; te  
Un Bariamiento tegteoréMat g®- 
tava ai padroni dri mom-entò ti 
Buó*,griid;0*iffii, véii'd-etta: “ S|©te;Vói 
riho avete v-óluto ila, gumsra. ”

DopO'ciò; proVÒ dirranifce; un àn- 
no ©mézzoti.■eru-dele-r^teedeile,' 
prigìqte.pruisri'ànc. .. L ib e rto  dàl­
ia  Rivcl'I'uzteme, ‘di-©ni 'iJìù.;-d’ogm 
a M ò  ne 'a-y-cVa. prsp-a-réto'Jà ̂ t ^  
.ria, "aie ■oìieiy'© emaciato, tedéhoGr 
■fco,' àrrioonosei'bilé.. M a .iuòiiì'aveva 

j ò i c g r i i o !  - G m é  t ì i o  p à d r c i ^ à  r i - '  
‘ariaeto un soldato déllk -RiVplù^ò-i 
.tte._ iPerehè ©gti è. c^U 'to ■tote-’' 
diriomcOsì a'teoci, inmezzo à -unà 
rittt.arione*'taaDÌto''tijrbata © , - ó t ì n f u » ^ :  
s à  óolpito/'iseima dùbbio -danh; sì-; 
■cèrio dèi.^ààser^ al 'servirio, -ti
- S a b é i ' d - g m - a m ' i ì . '  ,

,0 ; i f c f f ^  ' • a n - e h é .  - d à ,  ì i n  B O r i a l i s t à  
t ì ‘ a y i i a t o ' ' e , ' ' d 5V e i i u t t o  s t r u m e n t o  ' i n -  
c t à r i o à o ' i d i  t i r t t i  g t i o a i i a n i l i t a r i e t ì -  
i c a |  e  h o r g h ' e r i . t  '  - ,■ ; - ' , '■ ■ • 'rii; ■ :

r i ^ O  ■ è o n ' o r i ì t e t o ' ’ m o l t q  m é n b .  b e -
. e ' R o f e  .  L u k e m b p r g .  Ma p r e s t o  

■ b e n , d i r e  - c h e ,  . d è i  m o l f e p i i ó i  - C o n -  
g f ^ ' s o r i a l i s t i '  t e t e t e  U r i  
q ù ' à f e i  ' é b b i ^ o c e a r i o n c i d ' i u j c o n i t f à r t e ,  

' h ò  c ó n s e r v a t o '  l'teiì»;eBri<teé ' d e l l a  
s u a i n i t e t i i ^ é i i i z a  v ì v a  e  p é h « t ? r a n t e ,  

J d é l ì a . s u a t e d o i a i t e ' a b ì i e  ' è n e r ^ a r '  ■
. ' À i  « J o n i g r e e s ' ò  t e t e m a z t e n à U e - i d i ;  

- B a i r i ' g i ;  d e l .  1900, ;  . ©  s o . p r o i s u t ' t ò  I a ’  
j S t p c c a r d a  i g , c l  1907» . e b b e  u i u a  p à f -  
t e -  i m p o r i a n t i é s ì j n a .  T u t t i '  a  - d - r i é -  
' ^ t i  ' f ì r à i ù o é s ^  ' h a r n i o  é o i r i è ^ a t ^ i l l '  
r i o o r i i o  d r i t e s u a  v i g o s o B ' à ' p a C t ò r i ' ^  
p à r i o n é ' - a  qwe®’' i i i t ì ^  . . O f t e g r e s s o . ' .  

; A l l o r q u a n d ò  t e ' t e à g ^ o r r i i r é '  d r i  
d c l é g a t ì  - d é i E l a t i e m o c a ^ a r i à . s q o ì a l é '  
. t e k é ò c a  , ' t e i f à ' v u h ò , . p a i t t o r i i  ’  ’

E. ani- ricóndfc 'óitfeora; ii|éil 'modo 
‘cpl quale-Rosài Io ^ ie g à v ^  rìden? 
do» ;a Jaiuirès-!.r Wedete, 'òìttadteo
Jaóteèsy ìp 'non sono .una marxista 
d i l - ^ p ! ” .  j ^ ,

A h i ' - n o ,  K ^ e j j i ó i ó ^ ' t e ,  n o n  e r a  d ì  
l e g n o - q ù è t i a . - À t e ò o l a  d o p n a ' t u t t a  «  
netti*'© Spiritò ! | ‘ ' '^rr 

- ,  B u i p a i i i t e  j ! i a  ^ e r r a , ' - e f f i à - f u ,  c o n  
f C i i - è b l n a e c M ,  u m  d e l l e '  p y i m e  a  s o l -  '■ 
l ^ a x e  t e  ■ b a i ^ ' e r è .  d - r i ì ’ t e t t ì r i a z r o -  
nà!'© - c a d u t a '  n M e  m a m  t r à d t i r i c i  
■ d è  ' t i e a f l e n s  m à g ^ o r i t a r b  '  G S ò  c h e  
ì - e  p r ó - Q u i r à v a  I q  g ' à t e r a  1 L a r i g n o s  

r a j O a r i o a .  i d e T ' . ' W d a r t ; »  l a  m o g l i e  - d t i  
m t e i ^ P ' - b e l g a  i m p r i g i o n a t a  c o n -  
e s s % , h a  f t e s t ì a n j o t i t i a t ò  ' d e l  c o r a g g i o ,  
d e i  b u ò i a ' u m ' O r j e ' é . a n c h p - ' d o l i a  s i m ­
p a t i a  ' f r é t e n u a  « t e e  h a  t i o v a t o ,  - e r e a  
c a t t e h - o a  ©  c o n s e r v a i t i r i c e ,  '  ' p r e s s o  ' 
q u e s t a  p ì > c c o t e i  ' e b r è a , ' - i t e ò t e r i o n a -  
r i a . ' ,  i . . .  ,  ■ ' -  , '

_ _ j  :eono,' dunqùei ‘•(ridùti en- 
tiam ln qù*rii, Combattenti tetì*ejn?
' d i ' -dèlflià noriraà brande Gausa» *e‘- 
Bono 'cadu tì -nelle cooadizkxni 'più 

e  jiqòloroisB',p«c -tutti -i 
ffjajfloro.. spoaiiri'tni© ‘è ' 

.upà p6pdifa_teealoolabti©, p e r te 
c ^ a  d-el te^òMairiafo d ’oltrie Rc- 
•iuo, -per la  ©ausa del'socialismo te- 
ieriK^ionalf.,, B - ci-dote-an-d^o, 
te-verità, 'òon.'|jnal còr^gio,'qucl-i 
là'.'ehé sono''3['©yponaabtii della loro 
morte, osérennò -d-canaini, d i-p re­
sentarsi a Ix«s^teua fi'a Brim^ 'da- 
.'ran'tì .,ati’'.Aissemib!lea iirisenniàmoaia-. . 
ie! ,  "

' V i

L ’teitetoà-riOiDjate''tù'tea vorrà può-, 
■pare le nobfli.-è pure figure social'. 
liste, chc-sacriti-earonol-a. loro -vita 
gllà'caùoa rivóluzd-onariài" Iteian- 
zi ol-a loi'0'4rtócs.'finej,,dl h o s ^  
d'oi-ore è  ijmoiisotebile:-' •.

- 'NTEAN LO-NGUET- • 
19 ' G è r t e ^  .

'Ant^«9M Ìts««aU».fi D’ktoli»
A ' Sblùacciaee 'IJb.' M oo*r^ia  SaB*uda -

In g lesi.' '

Vdttotìal,'hateio, casjiiàto i  sà  ̂
guaoì di Lloya - ̂ o ig e ,  
teòrià”  -perterp,''vùoL<ite^ ‘‘scon- 
fittai* ’. per'd ninfei compagni.

ede-.ci-' ■ 
’senzà giuoóaré intorno ad essé.

GH ÌBcritti araàw ^  mdliciii: i- 
10 'Non ha vota- ■ -

io  dlWÙUé npopiure te  metà degli ' 
ìàorittiì- ■Bri<rimhà'tten'tii»'.d tre# ^  ' 
quarti ̂ n o  stati netia impréribtii- - - 
tà  ,di ■vptere, © questi dìohiarauo 
òhe .sono '‘jfeoeèsairi© nuov© -elcào- .  • 
ni apjpsàa sia triu tinata  la  smobiti- ' ■ 
tazigué, ' E;’, kel resto, opiniotó 
generate' oh© [questo Fariameuto 
non durerà sei m ^  '5 ,,.,, '

T 'votì ottm.'àti da i “ coalizìooù- 
Stì’I  d i tutti,' 4'jPartiti sommanb a 
5.512.52A 1 vèti otténutì- diM vari - 
oppositori'’ .sorinaano à  4 .8 5 6 i^ ; .

' questi, .d'liberali hamio- avuto..
QtiiìSito Partito ere al 

potere òid’fflpte ò idetia-guerra, .ed-’" ' 
ora.l& superét) d i poco il dec^o.^ 
d ti vPfeàtà • pprtàti tetermedi 

dovunque à-scom- 
: te - tù ^ ip ia rè n  di eleBioiie' - 

queste' fe-

Ma sé'.dial v< 
dttenntd, le' ^rt

^  si .^iateà ai reggi 
.,-_-pca:ziónì;oanibianò. 

'pco^lìziphistiL l ànnojariito 471 de-
te  propotìtione, dèi S 

vòt^ do'vreb'beTO averne 35ù. . .  \r . .
JE ‘'Labw m 'Iteri^’- e i-socialisti ’ 

hanno, óttritet; > 2,'À57,64è 'yeti, e 
‘dovrebbero'avare .175 deputàti, 

non né hanno che 66. Sic- '  -
'Ciriv ite  ;OoalfriDmsta rappreseu-ta

l i n o »  c ò t t i j e  g i à  
R u s s i a , "  s o n o .  0 

t e i e a t e . \

. À i u ^ r a Q , !

nitetre.un sociali-, 
rapprteenta 37 
i conta 0

l i  mite el®tor 
qlaboùristi 

t e ì l a .  •  U n  b o i ^  
lavorai^-!
’ .;X ris'Uòni ©ilei tonali sono incapati' 
^  e s p r i^ r e  Is volontà dd le  x 

Queste ha «io cóntro d i s i ’ i l . 
denare, ìq  ©-ta] a j ^  . la  bteorewàa, 

"■’ogi i  sorta,' E ’ p ^  que­
sto ohe gH àriàchteni’ ’ di B«r- 

bplaceviòhi’/ 
m tite ìi alte- Oqstì?-

D’ftàlià
'A 5cbi*è«ihré L i Motutrchì* hnlMiug*



proletaiTia d à  dtì5e ìezioni ai* 
piróparruboata :, ^plQmazda_ d^Uo 

'  ' potenze .cSprtal^ìèlie. N&i n% si'i- 
,'inb«atM asti.

A Parigi prÈtna. hanno meditato 
ja grande srpedizione' aarmata eoi- 
iio la Russia- feabscevìca. ■Vole\la- 

' essere 'la -̂lqitta d-eflla civiltà contilo 
-la baxbam,'l’im.posmonè qolle ar- 
jui ̂ H ’ordnie 'Ciii -ptìrCctto ordine 
botasse 1) ecmtro ila dissoùmoTt^
. 'Ma i  pepòli hanno fatto:sentire 

.la itero teedum hìle opposìzìotiè, 
■'Erano'‘sta ti gettala nella gtcande 
v o ra c e  delia ! giuerya _in nome 

^ e l ’-à ibtta epdtro l ’imperialisiilo 
icdeseo. B  l ’imperialisinò tedesco 
giaceva-a terrà  finito.- B  s ì 'e ra  
uare a^^nnato  d ie  -questa doveva 

l ’ultiina gn«n-a. Nondove- 
'dtUKinie, ad.armistÌ2ào oonoMiv-

- fio, fomànoiiamé una  nuova, sotto 
neSit-an pretesto. E  s i lerà altreèj 
sventolata ia  handiera del diritto 
dei popoli d i decìdere dellà prot 
pria scpTte. e’«ra  percì-6 fà*

' gion^ dì'intervi^Tie nejle oose'dgl- 
^la■Russia' ' i
■'"li grande diplomarià dev-e avèr 

. fintato -ili TientO =infido‘ e m mòseL 
• . 'ta'cadà tra  l-e.fàmbe. ' i.

Dopò aver tentèrmato un  .pjà,
-. Bconfessando iLé élamorose diehib- 
' razioni del ministro, francese, ih*
- ivftè i  hoìscèviciM ad inviare .1 prò- 
prii rappresenjantì -ad, un' 'conve­
gno eli’'&oladf Pnihkipos. i •

Era, volere'jo no, tì. rifionosc|ì- 
mento deUà nepuhblìea So*

■ vòébs. •Era la-iprima vittoria d̂ el 
vbdlsceviaDio. - i*»  qualche giórno 

i giornali della horghesm hanno' 
tirato'! gli” oTosoopi: Acbetterah- 
no? Non a e c ^ a ra n n o y . La rijs-

- ■ -posta torà' è vdnijta, poiché s i  àp-
prsndè che il Soriet generale, do­
po aver discusso Xa quesrione ddla 

. psxtéeipariloiiie! a  tale «conferenza,-
• ha adottatola* seguènte risoluziO- 
-.ne: • ' ' ] '

“ S® i  Governi dell’Intesa auto­
rizzeranno In assoluta, puhhlioìtà 
dei dibattati, i  d-^sgaii dePSovipt 
in legheranno l ’isola Prìnk^ÓS' 
ad esporre i l  ìbr-o programma dh' 
nanri a ^ ’univ^so  hitero, ma con- 
tinueraniio la  loro prepórahione 
guerresca, e  la  lotta centro ì  Zjs- 
mici della HvcÀuzione.”  I

iSignori dellà d ip ipm azia '^^^- 
'- ta, -^'e.-poartei ehiose, eiete'haìt|u.- 

t ì l - • • ■ i • ^
I. ■holffheviohi —  -i barbari 

„-non tenBoUo là •discuBsi'o-ne. yo- 
1 igllonQ la  pihi ampia pubblioiià.
! vóglio-no esporre à  loro prog3:a®i- 

"loa aH’unìv-erso iintero.
-, Deye essere 'ben strano questo 

'regime 'di -terrorismo, questo. « n- 
.̂ iràen'baaEeaito -deHa ■eSvUtàj se < 
manda <00-016 unicar qondàziMie p 

1 iawi'cjuape la  diploiparia-|iffìicà'i,le 
[ '4el inondo borghese, ’queBa di po- 
•;t«r fane--eQhoSoere i  pròpriii pro- 
•; positi e il prO'priio funzipjiaitfentp 
; a 'tu tto  l ’umivénso.' fatto 
identeanemte tan ta  'mffaihaziona à 
idaamò drila rivoluzione -russa -(^e 
Ja sua miigBoù-Vittoria ’à  quella 1 di 

' ottenére-che ia  verità 'abbia libe- 
• ro corso; che non ’rreti' relegata hel
■ ipPotocOllo segreto dello'di^uBrio-'

ni ma' che venga apprraa d a  tu tti.
Gli uni.iitpiriaocianO eòi eaambnì 

,e col bloKseo économieo, gli ^ f r i  
■ colla ^ m a  della persua'àone- ■”
'i più forti son quésti. Quale b 
-ue formìdtaMb dà i l  socialism 
gli à tterriti ■difensori della .violén* 
za\-e del -disòrdine borghese; ^*  
grappantìsi'Congesto diBpera'&) |al*

' la minaccia del|le -anni ! ; , !
E nello stesso tempo il bo-1^' 

vkEn© usa eoi potehtissinii rappj:è*
s e n ta t i  d-ll capitalismc 'inòndì'alà

- un Eni^aggio ‘ben fermo e d-écÈo. 
“ Noì'(rónfeimteremio la'preparaZio- 

.ne gaeireaca e la  lo tta  coirferq -ì
 ̂ nemici della ri:^luzione.”  B ’ uno, 

.schiaffo sonoro a  tu tte  le 'turpìfe- 
dini e-le  menzogne dèlia, istanza

/ borghese. Esso diioé che le. -pre­
teste violenze, .53. regime .teTrd:p-

■ stieo -dèi bolscevìehi ■ non ^ ^ 0  
'Che l ’eserciziD- 'del -diritto di diife ' 
sa -della'TÌvolnriQme.%
_ B-m'On-ito è per i  cohtro'rivoìu-- 
zìanató- bórgh-eri -ed - anche per 
quelli che dall’interno 'o  ;d-all’«ss.te-

• roQi-isftigàno'; .
. Quésto -dritto -di difésa non; ai. 
•diheute. Lo h a  sempré esercitato, 
■abusandone, la  'bborghesi'a, in  imtte 
'lè nàrióni.. Ancora poriii meri’ fa

_ .tutta l ’Bupo-pa -Orai, imibavagli'ajta,
‘ . senza 'diritto d̂i «tampa è  dì PWO- 

5a, Sotto lo iwubo -della spìèci^ti- 
..;v.a giustizia iùdBtàre, perché -po- 

tesse svolgersi iiodìsturbato il milia­
rio di guerra m editato dalle picjco- 

, le  co-nv-entàcole càpitalistì-che jin- 
2̂. tamazionalL ‘  - '  - '  I

» E  r i votTchte in  ilfuSai^ ^o-
^ e  il proletariato, vttle>a dire: la 
grande maggioranza del paese,vha 

' ■ Vinto, non r i 'eseì*citasse lo stesso 
.■firitto d ì difeeào d i eonsolidaman- 
‘to dri poter^  contro una miriLó'*,ĵ

n to  sì vogai-ano adàttàrfe a d  'unire*' 
g ^ q ,d i  uighagliidriza basato' rid  
pririoipio 'del •comune'dovere, d i 
lavorare pep viveiie?

iCósj -con questo BngUiaggiOj il- 
bolscevismo ha ' iadubblaanente 
vinto.sid. terreno morale. -1 popo­
li che attendano la loro sórte dai- 
.lé ■cfaiaicohìeire diplomatìt^e fi- Pa- 
.rigì, -non- possono non ccm-sideTara 
che i  gove.Eni!borgh^ r i confessa­
no m ,’qu-est’ópa a,pochi •uomini, 
scel-ti tea le claiteS,- bosgheri, ’che 
fanno sapere propositi a  -decMo- 
u i solo ubila nmsara -cbe -credono 

tverso j  corauniòati ufficia!! 
ben vagH'ati dalle censure; l ’iùùeo 
; jovemo -proletaria'to iriv-èiee, quel­
lo -della Ruissia, -dom'anda'-fi pàiv 
.lare a  tutti) invooa di salire.spida 
tribuna più elevata perchè iTOftbò 
l’universo intSnda. . . -

Ipro-poriti del capitalismo resta­
no segreti*... -oóane tu tte  le cose po- 
co^.p^te..!- :QùeBi .del sooialli^ò 
jaimò bisogno d-dla’iuce,^ del sole, 
érché hanno in.aè -goggestàone 

delle -oose 'belle le buone che àt- 
tr-aggono ìm s i^ ib te r ix te .l ’ianima 
I uxa d d le  doBie.» .

Aiutùuno 1 Soinallrtì D’ItalU 
S ^iaccìara La Monarchia Sahài

-Santità, i Eo^hbTìhì 
■Scmo.aretòici dunm ti; 
io  domando umàhnènte ;
Oh’esri vessano brociati* ■'

nde f’ar.la  cose a  modo,
.Senza s<àu:^l'di'c<»(ùenzà, • 
U-na Bolla v-oì smivete 
Ohe mi serya di licenza* .

E  m i importa -fi sapefe 
Se la regola D irina - 
Idii pcm ette  d i usarb '
H petroMo e  la  bbnzina. ■

UiNA Sira>!PIJ:CA DI. 
BOOKFEaJfilB AL PAPA

Orennì»'

su due i|:i'̂ ISatt'tìèh'tett, ..
drila.via; l ’irif
f e ja ^ r e  cajpo,-pàdr-e f i  Kànqha .fi- 
gl^ ràpisconò d a  una pàrte- ì' friù-; ; 
ti. .d ^ .i’a l t ^  tu tte ' le  -donne '-ohe- 
H-bs^fté'vainOjfi-J.'^ao.o a-dne à .d'ile 
e li - A d i s c o n o , c a s e r ?  
ma,d'olla-'.Nuova Franici^ p o i -a- 
V-eikaàilea, in mezzo rile 'grida.- alle 
mgi'urie. alle nuhaioqe d-riia l^opp- 
labione -dei bouìàvarik, «he H'ob- 
blìga sovente a.mettèréi-m- ginoé-' 
'òhio, -c(̂ reB4.óH-'di |uria éa' l̂uola 
•è. gi^an-dó t. .A Énhrie ló’pótf-olie- 
re'l ■ 0

:-faie d irà ia-storia-.«ii un-pàrtito/ 
oC del massa-

. 1 .

Ite a-focsts tartffoaùììFn»iiste'

nant,i d’Ita lia  s ta  pei- precipilarè il

jl froleCiriito Kìnajo-assislB ini

“ITALIA NI D’AM ERICA”
La politica degli àjtttìali go^ér 

pòpolo in un’a ltra  guerra^ T utto  il i.,_.— _ 
comò la  più sfrenata  delle nazioni-im periòlisle. -Si vuole F iù  il e,
1. e , T_.  . - ------1 - -----— g q„ell’i*ola d e ir^ '«

sia interessato, in  ‘ quest

ijo n d o  civile. ^ a r 4 e  oggi.

le  Spalato, si -vuole questo pezzetto’ 
e  de l Dodecaneso senza che il popolo
d ’èspansionismo. - - . . . . t ij »

O ram ai’è à  tu tti noto che la  politica dei governanti d 'I ta l  a  jiio
porta re  a  un’a ltra  guerra  im niediata 
le zone d’influenze sulÉAsia Minore.

.Secondo le-statistiche emesse 
re, la  guerra per la  conquista d iT re n t

467.93-4) 
500.000

con i jugd-slavi.edi a ltre

all’Italia  
si vuo- 

'^drià tico  
politica

ifperre-per 

milita-

L’f/nione. fté) la  F orza
I  lavoraftori. —  uniti! — di Lon­

dra  organizzarono -im grandioso 
«ohdrio f i  protestò leo-u'teo il go- 
yemo iche manti-ene mmora lé trup­
p e-in  ìRti^a* ’

Detto 'Comizio (doveva teuOTsi al- 
Albert H all”  la più yaistà -sala 

• f i  Londra, quando il mànaigér ven- 
;i6 a  conoscenza 'dello .Bcopo, pro- 
)'rió neUJoltimo ifiomo, fece, aapé- 
’e -ohe s i sarebbe rifiu ta to  di dare 
la sala. • , ’ - •

L ’unione, 'degli .-élriteiieìstì-’pro­
testò fede con-oscer:è alla boi'ghe- 
sià -fi.Londra •che Be il manager 
mristevà nel -rifiuto, tu tta  Lónfira 
a  srira' Sarebbe rim'asta -al buio. ?

L i -fFÓntc a  tale oniaiaocia della* 
POTO o rg -a i^a to !#  mariàgen-die- 
de'la sala eri eoimirio ri ibènno con 

-loppio riicceseo. “ L ’trni^nejfa la 
S'orza.” ' . * I M  C-te-tr-e

. P. MEANESGALpO

- Ahiiiamo ^  Spchdisti-D’itrite  
A Schinceian» L a  M o n ar^ m  Sabauda

dal grzin Quartierè'g’eiiér a 
o e Trieste eccl j è costata 
Morti I

 _____, Mutilati r  !
tì63.1Ó$ Feriti 

., Ŝ iese in deijiapQ 60 miliardi 1 ^
Non soddisfatti cU'̂ ejstte spiiventevoU periate i gfovernant l  d-It.a-

Ha vorrebbero. Ora trascinare là nariòne in altte guèrre. ^
Il pòpolo è stanco; il pbpolcj flon vuole più guerrê  , Ma 

e i suoi desiderii saranno lê tê a ifiiolfla fmtanjfcochè 1̂ pptere î ma 
iquella masnada di impérialisti móriarcbici.’ > . t. ...

•Aiutiamo il popolo italimid a  sbarazzarsi d ^  r[uelH èhè vogliono
a ltre  guerre, a ltro  lutto, à l tó  dolori, jaltre m isèrie. ^

Mandiamo: soldi al^'“’**’*̂
nella  lo tta  d i liberazione del i^po lli 'ita liano. ì

gùferre.

srenza f i  jjrivilegiaiì'dèciadutij

Libri per. coloro che 
Leggono VInglése
n  'bravo pubblicisti Irw in J. 

Pudkte' lino d r i -einqué-- socialisti 
mn^^mnarijà Cfiicàgo a  20 anni f i  
penitònziaxìo per artfcolc e dycor- 
a  sotàslistv fa tti -durante la  guerr 

ha  scritto « pubblioàto e messi 
in yéndita ì  seguenti- Iftri: UT- 
rBRNAZ-IONAIJBMOj JCl próble* 

dell’o ra  prezzo 50 soWi. \ l  PO- 
PO’U  KARTHÌr s e i . ■conferenze 
^r^zzo 50 Solfi» I»A .N-AZÌONE 
EffiilIpA poema dramma'tieo. glo­
rificante 3a Rùssia Bolriiévika 
Bcànpletato durante- il processoi 

%zzo 25 soldi • .
Mandate o r f in a r i i^  con relatà- 
) amnmntoro-in-dirizzando: •

Soc-iaiist Party. 803 W. Madison 
Street —  Obioago, m . ■

ABBONATEVI
a l u ^̂a v M t v ^

Facciam o il nostro dovere

Socialista' U fficiale

Iriam o ila  nostra

tàtoi II (pomi 
PE R  FO NDÌ PRO PA RTITO
^:S<>CIApSTA U F F IC lA tE  

-D e lle  apposite  schede à i  sò itoscrlz ione  s t& m p a te in  «  -

già

Italia

•NOTA- - - . . _   ̂ .
inglese sono state spedite, a tutti, gli lOtbbpnaii. , Quelli jcfte no , 
roric€Ontósirióo/garioa.*G. VALEN'Jtl 803 W* ./kfadrsoji";iSÉ.. gô  /W.
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3 ; a

egnàtò

d a  a ltre

Dopo la s G o n i t l i t t a  C ( ? d i o n i f e t à

(-Oontìnmraone della l .a

e ritorna, 'tòfeto jsùdato, pòóhi mi­
nuti -dopo, leorre a l  mturo, se'aval- 
oando'i ictóaveri.e -dìce'-all’ufti'cia- 
le maravigliato ; EBeom-i, -capitano, 
Tanto eroismo -gl^vaise ì ’ihdùlgen- 
za; ma il Oonriiglio d i iguerra lo 
mandò in  ■una casa d i -correrione.
Tti ■hna • cònf easenza *  Ohairs-d-e- 

Pon&, la  signora Andrè lièo. rac-̂  
ccmtò quésto fatto : *

“ Una -donna, U'Otsiiéllà lettera­
tura; non' democratica, abiifcan'te 
nel quàriùére Sei P-arrth'eon, nar­
rava: Itì- nriacatìa -tea 'bìTcondàtaj 
da quattro bàiricatei -di cui una 
sb'tto le- mie finiesteev I  snidati; 
^ trav an o  ririile case, «donde tira­
vano sui -difensori’(defle-'baixieate 
obbl%andoli a  ced-ere. Da me non 
s ì éntrò, imi sarei .piuttosto fatta 
ucridere* lo'non. .era p erT ’ìnsur- 
teririie, ma qiueilia era  i p a  guerra 
vilè. i t  comunistì: non 'entravano, 
nelle'-caise,' B s r i'r i  battervano--da 

r ij .■teanó ma-gnirici u r i loro «-

rommo* i ^ a i ^  videro tuttofper-
duto fu  -uno 
tino •d’csri ini 
.ne'.questo'-di^orao 

“ — Ancor 
del popolo ^ 
qi è n^a/t-a' -e

^etl-aepló sublime. 
0 palle; ten-l

la  isriiiavdtù. 
sto la  morte.!

I una volta, la  càusà 
'■è' .̂ lai.''giùstiri4* 

noi itoiombiaimojnri-t 
SSbljene, no, pijiatto 
Nella Mqrtq!

óa;^tòa^r. odi ucci

fi Montr' 
coarm̂ stl,

un' 
uri- Sergi mté.

-“ AUo-rà.-tùtt^ ripetendo il;;:-^ 
do,”si pfecip tòxono s if ia  barrica 
tà  soófpreDjao-i-loilo petti, eoll’>en 
tusiaàmó;de$:a fiéperariorie. 
cadd-ero». La banda àssoWata 
sò Bui cadaveri f i  costoro -che n<ii- 
vol-évaaio riié naia vita, nobile- e Jì • 
btea. -!-- ‘“l - ‘ ■

Brano q n ^  gl! ùomàni, d: oul 
un bo-rghesej-dicevà: ' •
• — Io vorrei far Wbire-a* cfiriunì 

d ’-essl tre  ihoirtì-; squartarli, s ^ a n -  
golarH'6 fùioflàrli. ' 
j -Un parruiiriiieT 

n-ou niar-®iav|a ooi 
una:vol-ta-entrati;'- „ . ,
dìgnàfo. pigfl|à ilsiio'yeeichìo- 'Ttiòì* 
le, ©d -esce tedia steadaj'm irr —

im v  ino -alcùni-

•alla

ita
rz| Vìfivessé'

ìl oppitaito; ri- 
ario*

mo ì̂è, ri
-riie'ci anni;

Bi-oàrì'éa di 
soldati : V,

Ohefai tò  qW-ì 
Ho - sbagliato 

carico per ammazg 
Gettò 'd’o ro l^ o  

riyqlgè r i  figHo f i  
' : -y  Giura -fi y-endì'óamii'l.,- 

._L Gìujpo I fi-cè dlì^anriuP.o, .cui i- 
Bol^ati vóglionó .«atìcid-erie, ma'-riie 
è.salvatq .-dai 'rici!!^.. . -,

Lidi il partù-ó'clneTe r i  appoggia- 
r i ’riinrerd.riÌ4 -casa!:

-4- Sono pronfo.j 
F’fuf êtoi !•
Bd e&eo _un’altr<^-.episóiaio. Hn 

.firilàecainMrntp.yersagliMe si prc' 
sénta àll’ospiizio Ŝ th-Anit o-ihe, ne fa 
^ i r e  tu tti ì ferii^-e-Jj fa fuiàl^re 
.neHièortilé, Com pitò 5 a-triste 
sogh^ • te^ a^ o  ’flUa'ttrc comuni t̂i-
con,l idue'-'ifi Jloró Bu-uìia' baKriìaj 
en-feco f ie r i ndnù'ti;'.’sor 0 ; iuojl'aiu

i n  .0; 
«éfcavàtio

f i  quri'^ 'uon «onteai 
.«̂ ò. f i  Una- m terà poijqlaziòne.-iur 
yèu'ta contro .'fi -più, in.'ore-.
fibae «almmie.? ' .Lbé* dirà .di .quei 
séttéòen-t,6 -déirA^emble|^ hario- 
nàle,.-che n.ón -hanno ,'un -impianto, 
tm'^ri'ni'o;^,-iun -dolfie,','un” sentì- 
'piehtó -dbipietà davahti 'a .flheltiox- 
yòTe.J lehe è il saccheègio-.e ih •oar-- 
peflciha; di.FaTii^, ne sfùintì. alfrts. 
ohe -votare.-i^gd di vkudetia, .eórÓA 
.natò "da -qp’esto -decrrio; ■idi.e baster 
rebue ria solo a  -votòtH 'all’esecra­
zione-del poritei: . . 'j - ■*-[
- ‘‘^Le armatò f i  tòcra f i
fi .capo -del pòtòre -ésecùtiyo' bèn 
m-tedtano della pàtria.” /(2^  Hag- 
' ̂ 0-).. . /c  • ' ‘ !j . ■ !-,,

- ‘ ! f i  èra a quieto" pimtò : uh uomo 
passa. -Bcco.*an .còfenunteriol dice 
taluno; lo'■'ri*fiicil-a;|. Una 'h o ^ 'a  
ìra*verSa. la  Btradà, ae*v’esste®'ih- 
fennidera* m  .qnrichè'baitaglionb : ' 
la ri-fuóila. •' '* - '

-■‘'Quanti..'oltre' 'òlie per odn .o 
véndette private^ quanti -denunoiaT 
no, per pur zelo, id-é^ eo.onoseiutiJ' 

Avete msorìi'fe'ritìt. chiede' 
un ■comandante al''fire^ttore fi^un. 
grairie .óspédàie., .^bi^aóù-b'hiso- 
gno-fi 300, tra  ì  p iù  leggerm^en^e 
feriti» pér furiiaifi;
. — 'Non'rirbiaanq^Élsoptijfma
Sólo m-alati. -■* ' I  '1 '-7 ' '

■BadaH»! Saiile&te'fo|W uno, 
di-lóro.!-;.';  - ' . ■ ■;

-“ tTqiaffu-oilata :ÌTma fi­
nestra della, via, •delle Bcnrid-; dà- 
quar-mauo.t'da fiial-pianò? Noii 
,zi s a . , T. sòidàtì r i  p j^ p ita n o  'alla 
'rieoa,’ trovanq' un. -gió*vane s-vizze:. 
ro, io iuchiòdono «ifi -terreno con 
uma'bainettatà,, ’

«  ■ h_ 'V'oi'.'amma^s.àte -ùn,' gal^n- 
’tiio-m'ol- 'esclamà "liihfriibet Caden*
do. r̂.-' ' ,  V  \  . 1

‘*‘Snì triti, h n  imrEemnitee assiste 
al com'battimento ; -yériè’sntrai’B-un 
pi-ochetio, <ffhe tór^a;^à,casaccio ' 

l o ’inaórinaefito g^! 
•alberiRpresso^ ; •. '
; ..‘.‘Alia Ohari-tè, nfifìmajì-.e sridar 
ti 'tean.o vei^ognoéi .e .••dfegiwta'ti 
delia parte iS am e l-loSo. - 'imposta • 
dall’alto. I
-. “ Un federato--fu. teaspòriato.fe-; 
rito -alltòmbulftaza d r i Luxem bu^ 
per lfoiperaritìaefi fisartieolarip-. 
ne 'dèfia 'te>aila< ..En-te-ano ■ùffiriali. 
e soldati;:,' ^ .

Qc-iaegnaifeci queri*uómó.l 
■■‘-I mèdici, prpfcri-tano.
-“ Lo ri p o rta  nel cte tile .e  Io si 

fvteila.' ‘ '
“ O gni-guaifia trovata isolata 

s u b ^ e  egual.aorte. -Nel viale (fi- 
chy, -iin mereànte dii taba-òco vèn- 
ne fiuóilató m  gìai^cdhio,- davanti 
alla' sùà bòtt'ega, presenteilàimo- 
glie* B-. -un.tòtto ifeà:iD!lilò*-’- (Dro'-. 
ita re rhomm'o). ' '

'■Uù’iriitùtrioé'.yidé te i lk re  tuia 
d-ouna -èdù suoi’q-uàttro-figli..per-? 
oh’elia éra.etat'a ve'du-ta compèrà- 
reuhpò-dì-'pelxoH'D'iÓ.^'itóò doihe- 
stìco.”  ' (Andiè: Lèol L r i  dèfeji- 
sefur de fordre.) ! i - *• ’

■ H g io rn ee  d r i DÒbatò, a  .propo­
sito dellé ^eseCuzioinj nril-a caserma- 
delia-guardia zepubfcliaàns in.piaz- 
za'LoBa, .fii s^u itq .& 'i^^t^z»  f il -  
la  Bor-te aharriale sedente. àiChaté- 
ì-èt, dicB -d’aver yed/U'tq.'iiscirne-’dei 
^ e r in e te .d a iq i^ f i;r i  .-^l'^diei an­
ni, -d'^in-iti! riÈla 'f^fià^qjie*

Uia’'al|ajò ^óTEa'àilé. !Ìa''Péìite’PréSv- 
se,'scrtitè:.' . ',-1 • ' - ’ '
• '“ N-rilà" via f i  Brris^ria, -.'Una 
donna.pa8Sa*va preteó 'un-'gruppo 
di sóHatì, loui apqrii^ófò .violente-^* 
m-enteV; LWfi^aÌe[id,ol'pósto tira  
una sci'àjbQtìttò’'.‘àlÌa..,i^^ia,:drila 
megteà j.Ie'baù'ohe'Ètq-ià finisc.ijnò*'’'’ 

.OiTÓri’f i  qùerió.igéheró possono 
contàrséùé ,à éeatihài'à*; Ed- è con! 
simili 'imprese'.'che, secondo: 3 pavr 
lamentàri dl;!7-èiuelles. -ed i  'reà- 
rionàri,' i«oldati‘ *‘^ii'te.'v'aiia be- 

*' 'deRa-'pateià., fBqvtea, Frtel- 
Foyero.poipóloj;,.. f  .

può dunque, . fi.ènza esagerazione, '  
.paarltee di'.«irèa"50 milà- pri-giome- ,
ri. .';!^Ain%’di,qu-eiri*-èpoeà icom n- 
•nisti av-ri!ano p rid u ìo  i^essoriiò 
20 ' mila 'lìòm iì^dei quali almeno ’ 
12 mila e'^diùti fi.b.attagUa. La no^ ■.., 
^ a  p rifibà  -totale zarebhe così -fi ‘ 
87 errila, morti..'6 f i  quésì 60'nifia, 
.ptiigiónieri; nòn oóntiaim-od fu g ^-; 
ti-v^■'. -(Ei.e qosa ar^tò. in  Parigi del-' !. 
■là. P fùù^ rivó lu rioua^? .. .. '

{fiel.cosà résttesbbe in  RuriùA - 
delia Rùssia. Bolshevibn^'se la  bor-̂  
ghésia"locale.,<mh'l’sinto delle al-*. > 
tate bórgh^e*del‘3hondo © dei rin­
negati. aòcial'pairiotti riusc^tò li . 
rincere di govteno’.'dei Soviets7- - ' * 
(N.' D, R , );, . • -

{Lh oorté suiffema degli '  S tati •’
Uniti h à  rioónfórina,tQ...la
èm'eaaa dfilauoric'federale f i  .Olé-
yriatid Cóntri) E ij^^ io  I^ebs» il
depaaio dex-zoioàalisti f i  quésto paé*.
se'gfiìi òogjdrimatQ a  10 anni' di'p»;)
aitèfiàarip per violationa Arila '
■legge sfilo  I  “ spicmaggio”
sarebbe'

, r i i e '

listici'
-fire per-atti sociai

ù.duraute la  ^ ter» .'-
■La- eoriié-jriiprama ha  agito co-

I  giudioij. capitalisti, servitori '
fi. Wall St.!jed6li'5 oorpòrazloni in-» !
dustriiàiS d ’America non, pótóvano
dare un giufiti» diverso . Uno fi
loro, Holmfi, m'otiyamdu il teiteriô
su óui .la, cjutò si hasò 'per' emet-~
tere’irgiù̂ izio, jia fichiàrato ohe'
t ’'arg(Hnentó prih'ripale del figoor-t j
y con guì Sóbs violò la  ì e ^  sul-\

lo, “&piònag'gio-”'ótò fi-zoriaìismò, \
0! suo prog|regso e.-il suo suocesso .
finale.-. ..©jtahto bastò! Più chia-

di'così non si pô
tèva eBBteé̂  Priis'dovTà segvii:^ ,
io anhi ìh-̂ irigió-ne peraver̂ i&rvla
il ntiBtro •yéntegado (rèorifiettó ̂ noi 
,lq Ìn-vìdjflpio.;'-̂ R .appartiteùà---à!̂
Viva fi SDómlismol

m -conisne: fi-Farìgi 
anmmzMiti

tutti.sei. Non ri'tra 'tta  
ì^liato-j in, ìjignf d ^ ir i 
'aimhttlaniia» .1 -■vincitóri' i feriti * l i  pprtavàno- y la.
' jNteF fi fuéìlayàfio R crò

: Mab-^mahon'óohf^a, -dfeetii 15.. 
-mila fii'Iìilàtì .o m%aglia'ti. smiza 
ecmtar-é l^fu rilate  i^o-late. àgli- an­
goli dril'^ rie, ; eonsiam^'tó dai'.'Sol- 
-dati pieni f i  zélc.-^-iF- '̂Uh njimeio 
mólto '.^proBsiimàtiito* -Tuttis- ile 
ho-tiriè 'COneóTidano n'ell-’-afférmaùe' 
«he 'almri^Q .20. mfih pfiBQnq, di cui 
4  anàla 'doiiné >e;̂ fenM'Ulfi, ."vtiiùsro 
fucilate e 'in^a 'gfiite*  fi edi­
le, .-vìlti-me driie.'bate»eate«--qlé'vé4 
réhbe la  ■eifra.dri mprti a éii^a 25'j 
-milà*-''. !--■■■ •'■, !

I-yetef f̂iéri, vàlutazóho ' 
dfi'.riù^ó ,-ì'P r.irio id te i^S l mila-
xT...— . . —  X.— ì — -^'neKk'dìppi'j.ri

grand»

Socialista

-bantoiyioi^xote deiAAv 
: : ooMiOTE ìdj Parigi’ \r  ..
Tutte le sezioni sóciialiste.italìà- ! 

10 d i Phniàgo

; . p.GMàzit SOOilLKTl
AiaYim go domo

àtaltòni ri

rà 18 c, m-, ■uh comizio lorarione drila Comuhe — i particolari -steiatmp. 
con â K̂̂iti manifesti.

qmrtitee* hellaiOhfoi» 
>n •'Eall'- Uantpné/ d|. Grahd -̂ 4* e lifergan St. Dòme-' moa 16‘M tezo‘aRe 2 p» m. saxa' tònuto un cornìMo sociàlteta, con' bratòri : Dottor À M'olinari inItalìaho, F ! Hb'weìêZino'n Girstof ad* Àidenhan fi qùwto" quartitee,‘in!ngltó»i' Gli. iterai.accorranno jiumt"

Al 19 QuĴ erè sarà tenuto Do- mtedcalB Marzo 1919 àÙe ore 2.30 
p .  m.=nel i Salone dri. • . • • _

> ‘WEST SIDE ÀUDITQRIUM 
Cantone fi Baóine e Taylor Sts/ ' : 

Parleranno'l’ayv* S. Stedman, Collins candidato a Sindaco, K.'*: .Hówe.e P.̂ À’i Pellegrino candidato .
Ai'derman. ' -

-f
I^ÓMIKO ! DI «PROTESTA CON­
DRO dofiDANNA D I D ^ G

‘ P er. protestare contro la  cwifte* • 
ma fieila condanna îdró il noéò. 
tro’ àmatO 'Eugenio Del?g si terii 
im grand©:Qonuzio r f i  'Dougtòas^
P ark  Auififiórinm. .' Ptertofamlo; A". Ptòklitasky in Bùsso, a*'Fraàha dlrettorè .-delln . RoYolutìohaiy- Ag®- e altri in iiu ' gleŝ  prralederà W, BrosS’IiĈ  ̂-



So, BOSTON, MASS.^
C O ^'JN O ST R E ‘ •

.D e a n « u ^  2  M a izo  ! 9 1 9  o d
' &ortcQ> '-eìl>be Inogo Is  «e^Tita ordinaria  
- d « lla  S ez io n e  Socia lista  A .  C osta.

‘P resied ette  ìF cofinpagno J. Buccier^  
ìeittó i l  v e n a le ,  ^d  a p p rovata  la  re 
snona FinenzìàTia presen tata  d a l co 

- pa g n o  Cesaiòni, «t d iscusse a  lungo  
irì^aaindo, a  q u e i « o m p a g n i ^^ e di- se> 
ì ito  preFerìscrào £a^è un-^tresette piu t­
to s to  - ^Irev reca rsi ^ l'adu nan za  com e  

■ io r o  dov ere , . ' '
S i  ^  in ca r ico  a l co m p a g n e  S e g r e t i'

. r ie  ceÌTt, d ’a w ìs a t e  q u esti refrattarii 
. d iram andoli ^  p r ^ r io  d o v ere ’ —  ^ e >
. còakaent^ al C om p agno C . Bn^li —

' c iré 'n o n  stoppiamo s e  e ia  v iv e ,
I >ec^pegni C arine «  D tfranco Fanne 

p r o p o s i  o h e  ven g a n o ' am pw *d a  Far 
3>arté e lla  n o stra  S e à o n e  i  sim patirzan- 

l'tir G. Lnzzara '«  : R , 'Oim aggto, ven­
g o n o  e o o étieti,n d ;’unanknxtà.

' In. eèg u itp  e i d iec ù te .a  ihmgo dopo  
le tto lo  d.BoUet'tmó m en sile  ed «n propo­
s t o  'vairgono incaricati i  «om pagni-j^,. 
God<nnhqi A ,  Sev eri perch è  -si trovin e  
im iti c o n  ( ' l̂’a ltr ì - com pagni d d lé  qu i 
■demo sezion i, p e r  organizzari^un g ran  
c o m iz ^  So c ia lista  in  r icO rm iza della  S 
C omune' d ì  P a rig i, detto
'P om izio d a  ten ersi m . q u ^ e h e  vdsto lo- 
c a lè  della  C ittà  d i Boston<C'

S i  -scioglie la  «eduta-'coR ró jigu rid  
^ e  quanto prìm q i  «om pàgnF Sparta- 
■cusani d e lla  Germ ania, possano riuscire  
vittoriosi euH’e tt u ^ e  g o vern o di E b e^  
'e -co m p a g m  trad itori doU'Intemazionai- 
le SqicraHsta. - '

A R TU R O  ;RAMILIJ, C orr, ’

 ̂ 'A iutiam o' i  S q cia lu ti dTtalla
la] M onarch ia Sahaiida

n.' qUìeSta c ittà  • 
c re sce  a 'd ism ìsu ra ,*  Fin'oi

BUFFALO, N. Y.
ELEZIONI DELLE C AIUCHE SOCIALÌ

A ll'uH ùqa eu a  r iu n io n e  q u esta  te -  
' r io n e  -ha p roceduto  ' aBa. el-erione dei 

,  u n c ia li-  e  niem hri d e l com itato
eisécoitrvo; vm m ero eletri, S è ^ .  d i corr,' 

. ^Lfuigi C andeiat Segr,' d i  R nanza: J / N a­
su to ;  Org.' e  éorrÌQ)ondenter A n g e lq  
C ord aro , b ib i io te c ^ o , E . M artinellu  

■ D ISO CC U PA ZIÓ N E ' [

disoooupazione  
i  .disoC-

Pupari ar im on tano a  5 5 ,0 0 0 . ^ a r té d i  
4  M arzo 'Oltre 18 .0 0 0  di, lo ro  r i riù- 

■ n iro n o  «  m erciaróno. ̂ in p a m ta  du etti 
' a l  Citjr 'Hall a l  -grido d i 'p e n e  e  là -  

-voro", p o r ta n d o . an ch e  ^ g i^ d i -tartel- 
^oni. -colila eco-itta “Remend>er W e  ^ r è  
H n n g ry , O ur F a m ilie it .er e  Stèrving” , 
U n  uFIicàale della' -città r icev ette  i l  co-  

- in  {tato d e i d im o ^ a iiti--ca p ità n a to  dal.
«om p.-' organizzatore N ^ r in  H e b le r  è  

_pzqnùse'«he'ila.-ctttà avreb be pensata a 
' rini^ihare ài- m alann o.

La m q g lie 'd el 'sindaco.appena  
-delia p a r a ta  jdella Fol)a a ffam ata ver-- 
s é  il  M unicipio -telefonè airufBc.io  di 
polizia' p e r  -la pro ter io n e  della  sue[' abi- 

■- tarion e pi^V
o.'L a .

i^i-'-ùfficta'^ della--città «ono furibon­
d i perch è 4 -coHelto-ri d i '‘b isch e”  gaiiù- 
bling  Housee. «- Sporting v H ou tes (o  
poririboSi) n o n  hamto'.Fat& la  divario- 
a e  del bottino  fra i  diversi, b o sses  poH- 

*. t ir i ‘lo ca li. P er  queste .-brutture l ’ir- 
rcsponsabile -signor Sinda-co -ha chiesto  
e-lla -città 5 m i|a  dollaN  p e r  com piere  

. un 'inch iesta, e  -ohierii -che non. vadano  
- -  -a f in ire  n eU e'tasche d egH 'm sod dìs^ ttì 

p e r ch e  Facciano p q m  è  ttcqUa i&' ho c -  
■“ ■ca. C osj n on  il denaro deF.pppoìè que- 

ati sign ori m entre d ico n o  «di' sradicare  
u  viriq e^Tcndere E pffalo *’a  ClesCn 
C ity” , la  «proFoniH no-ancora p iù ' nelr  
la  C orruzione. 'Dopo .'1'astotàioni..cau.- 
nlb a lesch e  perpetrate a danno d eg li a- 
b h antì -della 'Città 'da'pa-rte,-di tip i dei 
bassi fondi' eq cia li r i  è  saputo- esaere  
«mp-lKato neUa fuooenda i l  Sindaco,, j l  

■ ca p o  di' P o liz ia 'e  ' tu tto  ,.(1 dipaftìm éntó  
, d eg li a g e n ti seg ré ti -hra  ̂ quaB un certb. 

. C ain Ô ’Cdonor sergente  dei'd q tectiv es;
. 'U r o  dĵ  co sto ro  donò 5 m ila  -dollari per  

. la  'Osth-pagria,-deireleriqnp dell*aRualé  
aindnco M r. -Buck, » - ,i "

T JE -il'popoilo -cafone ^ehe tutto v e d e  e  
; p r  -ri-erède -continua a d  «ssere: Fa'ber 
.stia  -che sop porta  le  -cr^oohe .della
lith t -Cbrìc-Rqffìane-Medezna'. 

r  •- IL CORR.

A iutiam o I  SociaR sti D ’IfriUa 
A  Sehiaccùire- La. M onarriihi Sabauda

R O YALTO N, 1£l :
PROP-AGANDA D E Ì  C O M l^ G N O
■ /  ' c u l l a

Fu, ■£ passa g g io  -da q u es te  parti qui 
fra  n o i 41 -còm p-^no •Arturo' C ulla; non  
p o t è  -com e fec e  a ltr e  vo lte, ten ere  conr  
feròoza  ad C3ub T rionfo, m a  parlò  'a 
p o c h i - la ^ g n ^ p a ti elht F-feri* Camp 

' Faunfii; dp ve v iv o n ò  poch issim i a b i^ n -  
, ti..- R'-rito dire  ibi -gradito. M olti s*ab- 

b o n ero n o  e l,g i< » n é 'le  nostro., l’AVantì; 
andhe n o i  'tam pi 'vèchù ri fo cero  e lcù n i

■ Abbonamenti e 'a i  vendettero.' m o lti -li­
b r i ' .p r o p a g a n d a  «ocjaliata.-'-'U 'buòn' 
sem e d arà  i, Siiei frutth avanti sem pre,

■ . ! ■ ‘ C . BOOFRATO

■Walsenburg, Qolp».
.C 0NFÉRÈN2;A c u l l a

P e r  la  (seconda -volta «ld>imo -l'op-. 
portUnità d i a-veùe f m  n o i i l  com pa­
g n o  A rtu ro  CuiUa, 'Doonenica 10- Feb­
braio.' E gli ten e ' u n a  c'onferenza sul' 
sorialism o : ' 'la sa la  éà a  to n to  piena di 
p .o ^ lo , .ipa -erano p resen ti un- 'discreto 
num enri'iB  o p erà i -ha i  q u a li anche’’ 
qu-elh -che peri-1 pessa tq  n o n  vollero'A '-  
p e r e  niiUa d i  eoctolism o,. à  c h e  dopo, la 
conferenza- rim asero  'tu tti ‘eoddistotti. 
'fra i  p resen ti -ri. fóce-q-uàldhe abbona­
m ento ail'A vaù tìf-e-u na « o llètto  a. prò  
drito propaganda, d i ^ t'5 ,5 5 , . B ^ z o  
del com p agno. C alla n e l C olorado è  
stato d i  g fà n d è  -crilìtà, '! !  è ém e  sociali- 
■sta è  «tato qparso ia  tu tti 1 feu d i R o l 
'^ « f^ le r ia n ^  «  spn r icu ro  -che q u este  
tonne darà .{di eiÀ ratì -frutti e  -suo tem po.

S i  -spera, di-ergapiaaare. q u i  in  '^ a l-  
'senbnrg'’.fra  p o c h i g iorn i u n a  sezion e  
c o n . nq nu m ero ' d i  «pompagnl pro n ti a  
FarO^jliloro d overe^ ier  i l  «qeialism o,

llò ir in -g re r ia n ^ n iq ltó ' il  C óm p . Cid- 
;la..'e la  federazìrifo fSbrialista italiana  
ubo. volle'tam -m entarri d ì -noi -col tnan- 
dsn-'ri -questo a,rtrito « r g a n isa to r e  e  
ringraziam o a h ^ to  tu tti -colro che- s o n o . 
ih tervenqti.aillaU onferenza e  ch e  r i  
han no -coéìdiuvatD -ra^ la v o ro  -<h propa-

■ V o stro  p e r  l’-em anriparione, '*
VA1,ENTINÓ PA TA R ÌNI

, A iutiam o I S ec ìà listi D ’Italia

Canceltmto. . . • - ,-d jJ5
C arri , ' 85.

.Per «rrord d i registrazióne a^bo- 
n u n em i- -di CKnt<m Indf 4 .—
■p'ej 'sti|:|ei^fo ed  i a iu tò  am m ini- 

strazionè» d-dla s^tt. .8 •Trithraie 
co m e :per  no ta  '« |ir  ultim o reso'- ~ 
c o nto  ' '  »• '4^1^-
P er  'un, dr ila ro  àn più' degnato 
p e r  erro re  f o t i n a  p a itk o . d i M ò ’ 
InQrre Pa^

' U scita  ed  o ^  -
T aH ^ lL O G Ó — ■

• 3 1 7 6 ,7 1

Entrata - 
lA c ita . '■

2 2 7 1 6 0  
3 1 7 6 .7 1  V

D efir i - 9 0 4 . l'i
D etir it  Fia<eóo|a ’ 9 7 .6 3  ' »•

D efic it ad o g g i 100.1,74

D q u ale  v ie n e  s p a z i o  v ia  dalle en­

trate straordinarie -deU'Avahti's ^ y  

c h e  earan no r e g o la n n à ite  registrate  

su l resoconto dri N . 7.

1 A rcestr ì 
r -speténUto

PICCOLA POSTA:
A rtu re  CTsOa:..,.'<)gbl idcv» —  -C a p ù ^  

■il .peaie}^ no r  posiitamq. in /(queató  
num ero d a z  pc sto  tt|Ìe tue-corrisp on­
denze d ì viaggi q .. •

O , Jaeeb|ùceL Olm n,' ff* Y , —7- Frahri- 
«co FeribV.-nati.JOa?,'fu'oda-to 1909 , 
F ondò acuofo ih q d e ^ ^ -n e l "1894-95. 

’ G ioar^ano-Bruno pà|to 1 546  a  N oia, 
bruciato. 'ly'-F-ibbiajò 1.-600 .a  R u n a  

jBorto -E potttìfi » t o  r i  C lem ente  V ili;
: G alileo Galdeà-na-fo 4-Fiea. 15-64, m or-

' 1642 . T orturato per  
p r iilr ip iì. fHooofici e  

ditto  cOn.ilà à u t o  
. chiesa.C attoBóa'AptjstP-llto R om ana,' 
' -Irà, i  quali qu ello  •della stabilità dèi 
' «o le  e  d e l g ir a r 'd e lla  -terra oh e  g l i  
isp iraron o la i fam òs i .foase: '.Eppiri 

, r i M uové", - ■

U , Sainatì, G lorio, BI- 
C orr. Th-ubi

• — G . Izri S, Chi-  
T exos, A> FaivB- 

ie . W est 'Hbb.okèq, .^N. J . , .P ,  -Boti, 
M oline, IH., F . F e m  rèse, Brioìt, ,WHs,
C o ir . Sou th  Bepil^ Ind., a l prossim o
JUun-oro,

A . '{ìoH'ettav C oaiesrill 4  P a­
in o . di. pu bb licare
prossim o  
za -cfeif si 
deliz ioeè

I

L o  S c i o p e r o  d e i  T e | s i t p r i  

d i  l ^ w i ^ n c e ^  C o n t ì r t u a  

I A c c a n i t o

V ed re-  
l'-u-Itàma ' tu a  sili 
a  «O tiila  speran- 

é c c u p i di
Bttiaae.

■.Cooperatì-TO

ta  -eóu tu'ttò le' -gat-elm 
iq;U-e£]il citte' òtar 
dlisi ^ soli ca£3Ìeià,'.^o 
s ti  setto -bond,” 'ienarl ìt 
diî tràib'aiti, axia -cbee^ 
loBo à ìs 'te^ ' .idi eon|fcir|)lÌ( 
e b ì g a ^ i o n e . . • i r - .

Tubigli o-pectó,,!lé-istìt[iiziòni 
assoieoazìoiii «di 7ê se-i cfee ■v«)glioii6 
reaimeate sostaiere;q’tiesta,-Qla-rae 
•opî e£̂ ■iil lo.ttas’ -ahi-^an^. Jé .sebé̂  
de^.-  ̂BOttoseririatteì'èimTiiiiO.d^., 
nari-' -ai îsegasn bê iiiààaiizzp'r • CìOTie-i 
ral Stóbe 'Ooiiìmtt^j'.Lesdiigtoji 

LaWir^be St.|— La'wreji-

Tutù'
ntari» es' 
éta-ripor 
'Y eugonl»  

cp|i seiojjfp- 
e iu'^en

- I T T

  --r-*,____ _ . —-T—
ìierl almeiitàcì, fe’ eu-eine. eco- 

■OtiGìna- eóo--̂ ,
* Ì28'É&t

'. .jà d la 'D jrer ijM ie  € i  
càomomieà,'

_

uê t̂ai'btfrintt:. 
sani’ T ’é  'i l .

foriné, del 
stsi^pairi-.

d  cóTrispon-^
d a | ^ ' ^ E < f è / ( T r à , t t à  t ì - é -

'■“eoDSMiiiB- '

pisòdii I*. P^bbJì-

A  ' j r /

.. t o r t q k i e l l o  ] ^ o s ; :
SS4 So. fialè^iéd S t.,N i W^Cci^pr Fqi^qieer

Oartb^Ieria, .Ag:->nriaiGiorixalKtìiéa, I d t g ^ a ,  T ta lìM a
. E  lÙv-^ndità d i  OtHàposirioM ^ .

"Vari lasscwtimeati da ugni -gèniere ttì lib ri, <^«1ia d a  lefetepe, M crica, 
, J  ! '  ..S ig ia i'e -1?a.baooM ■ 'r  'j
SÉOQjNDI ^  T m  I/A ' QUAÌilTÀ»' n m i t à i  IMEìRGE' » '

■ \  Ei'veEd|ite,-déB’A‘trant^.OÌ8;ari0 .d ÌE ^  P.S^ r,.;r ^

Resoconti amministrati- 
. VI delVAvanti _ 

Séttitnana del 22 Febb. 
V  l919XFfo.S).

••ENTRATA

a b b o n a Ì i e n t i  — ,

Sonuna.^irecedm rie pubblieatx *2153 .83  
Ciirèro, III, - A ,  Loppi $  1, R  A n -  , 
zo& n i $ 1 , A , C agliari $ 4 ,'A , M o- - 
ron i $ 1 , G . LorenzÌRl $ 'i, A* 
M eschin i 81-, G.> G iunteli $ 1 , P .
S o d is i $ 1 , G . P elleg r in i eoet.. $ 2 , ' . 
S e z . S o e . 1-1, £ ,  Lnperìn^ 8 1 , N . - 
P rete  $1,' R . P a g n i -aost. '$2 , C . • 
Baroni' $1,' G. P riam ì «est. -$2,
E. BuUieri $1 • ,  • I 9 . -
la n n r ite ,-P a , -  V .’M ugnanì . .  -jI.— 
C hicago , Uh '- D; BcuedeCti $T, ;
Ji Fanu-ochi $ 1 , P . Gàra-rdi $2 ,
È, R o sellm i $ 1 , -C- Clamcò- 8 1 ,' \
S. Drrito $1 , D . -Fàntcrii $ 1 , 'F̂ , 
A r ir ig ^ i $ 2 , 'Q ,.N ic o la ì 8̂ 2* ©• • 
R ub eó.$2 , R .-P ìco s !f1. A -B o rn i- f 
stralli $ 1 , R . C a n q ^ n a n i ^ l .  A , j- 
Camua'ro $ 1 , L, D e l T erre  $ 2 , i .-'
N . B o n a m  $ 1 , M .-Bonazaà $ ( ,  !
A . oariiinà $ 2 , A : E orsaciari $ 1 , - 
A . O r s in i ,  N . CHsvaònùii $ I , U.- j' 
AnzHótti $2', G . P e r eg r in i $ 2 ,  S  
Seghetti $rr-M . $ ò h » v e lU  8 1 . T . 
B agnatori « 8 1 ,. A . A m b rogi $ 1 , '■ ,
A - P ier in i 8 2 ,  A .  P-aequini .$2, V -  '
Orri $ 2 , S . P ellegrin i 8 1 , ,Lq- 
renrini $ 2 , A.' Gueidagni $ 1 , E. 
Guidetti 8 2 , S . B enèdetti 8 2 , N . 
P a n in o  8 1 , .G. T orgnarrili $1 ,
G, Onpt^ci $1 ' , 5 2 , -
Q iìca g o  H e ig b ts, 111, -  U : l is c ia -  
n l «ostv 8 2 , C òoperat. Cotistimo 
$ 1 , Lautorìi' $ 1 , F . G e iin h td  $ 1  '
N iagara Fall» .. N . Y . F . F I ^ o  
W est T am pà, Fla. -  A . S iS id in o .
8 1 , D , D ibon a..$ } , G .  M artillaré 
$ 1 , A .  L obue 8 1 . D*. D isa lv o  $1, 

V ...F ra ta rr fp o  $1 . .6.—» 
U ticà  N . Y . ' - G.] F b iia *
Baltim ore Md ‘ -' F . G iam terisi . J .—■ 
G roton C ònn. - E . Gu-orioUi 8.U  
A  Borolla 8;1r A* R ossi $4 ' 5 .—
H artforA  C onn . •  A . D e R osé  
N ò v  L o n -d o n -C o p n ..'A . A s c i  'j I.—  
C oatesville, F a . . - A ,  D istefano 8'jl- 
S . Cia-va-ttelli $’] ,  C-. D i-rincenzb

^  . 3 ,—
Tolwca, IH. -  iM. Ba-rile- • . ' .  ;Ì.
Tovey,'111.'• A . F a lla to -‘ •,?}.• 1
Higlai>d Parli,'IH . A -C a la s s i .f- 
C hicago, 111. -  S . S c a r ù fii'so s t.
8 2 , G  A n r in o  8 1 ,  Gottando- 
sost. 8 2 ’ ■ ' ','r • . .5 .* ^

A bb onasren ti $-102.—̂

. S O T T Ò SC R iaO N È  .

fto m er  City, P a . -  D opo -con^ g 
-ferenzà A ^ b a té  ' ' 15 . ^
Urica, N . Y . P rito iotti '.•
25^ T . Contaldi 2 5 , 4 ,̂ F-baria '
1.5Ì V . M assa lO j'D j PÌaòsa ' 
lO jlif. N . 2 5  D IO  .

. • . T ó t o W ^  i « j a
C Q P ffi -T-' . ‘ .‘ • . .
C h ica g o , 111. -  t o r n a l i  -Vendi^ • ''
neU a nereto- ''drarnmeticà dòBa '

o  f^uarilòre, -Chicago ' 67

E ntrata a d  òggi

. . USCITA 1 . '

;"2272.6a

ic q ta .2978.6:
D irerione
A iu to  -àm m in|strazic|ie 2 0 . - »

.Co^npoei ri onè. 4 5 . ^ —-
C a;to «-'«tampà " ‘ -{î  -2 0 ,1 2
Spodm orce ' V \'^ ‘ 2 6 .9 7
Sp foe p ó sta li «t..TasfoSa.'F3à,'._^^' ' i . j I O  
Gita a  Beloft dri 'D àrettóre^^r  
ra^lo-i^ -d'uffirio - . ' 8 .6 4

àO-VEBNO D I TyASHINaTOW  B  
■ATOOEITA’ D I  DAW EENCE 

’ PROVO^OANO LA  GUEKRA
crviLB

AL -eativegnOj eeiiToeato -dal Pres. 
-di q'uesta nazìome, -dei G overnatori 
..e^siudSei -degli S , U .. .iii ’W'asMng- 
tou, M r. "Wilson, segretaritT  del 
liàvoro» -disse eb è  ig ll'^ io p e r i d i 
Seattle, B u tte  e  -LaTOenee.' ’.non  
erano « au sa ti d'a scopi, eoónòimici, 
m a  d a i  ttirbolen-tr/iche .vogliono i- 
starurare ìT reg im e d e i Sovietti.

N o i,« ì oec u p er^o -d i,q u e llo  icbe 
ci tócca-qui ediremo.-cbe, M r..W il- 
som f ii ' anale in fo rn a to  -e perciò 
h a  d e tto  u n a  g ra n d e  medzogna.
. SR'H.iifrste-colóniiè f u  lu team en­
te. -dimostrato che -l’ag itiaioue d r  
q u ^ ù  .lavo-ratari'fia -pro'viioa-ta d a i 
c a p  -àell?¥nione tessile d ^ 'A .  F . 
o-f D.,Ù quali, sènza pun to  in terro ­
gare l a  -gran m assa lavora trice -di 
quij -hanno' aicéordato -con ì  padro;, 
n i  -delle falbbririxe le  48 o r e ^  la ­
vóro icon 48 o re  d j  paga , r i e u l t ^  
done p e r  -eonsegnenz'a u n a  ridurio- 
n e  d i  sa la r i d e l  12%  p e r  -cento,, e 
gu indi ila -di-chiarazdone d i sciopero 
per i e  48 o re 'd i  lavóro , e le  ̂ 64 d i 
paga.'

A'bbidóno idìfinostrato.ehe, e  spe- 
eialmònt'e -della p a r te  italiana, n on  
esìsteva, -come an-cora n on  esiste,' 
.niozL .n udeó  politico  somale 'q rga - 
n i^ a to -  Ile  's o l ^  num erose So­
c ie tà -d i M. <S> m o |ti -Dlu!bs d i  di- 
veqtiment'o e  igiuocq; m ^ lte  chie-^ 
se e  eenole -dì p re ti, ove la  d isg ra­
zia ta -cla-^e o p era ia-aff id a  'lai«ua 
p rogenie, chiese’ e  -scuole'ij^etine, 
largFvmente, e' ben se  n e  capisce''lo 
scopo, sussi’d iate d a i capìtalisri.

F u o ri i  docum enti e l e  prove, 
egregio segretarìd 'iSel Lavoro, ohe 
dim òstrino a  base d i ' f a t t i  av e r 
l ’agitazioÌLC d i  -qid ®5opi Soviet- 
tistì. N e v a  d e lla  ‘voetra serietà, 
pèroiò d e lla  seri-età d e l  gj'vem o, ì  
m embri d r i  quale no n  •dovrebbero 
peran-ettersi,’ posi ^ a  leggera, ba­
n ali accuse, eoane se  fossero Don 
Abban-dp, ' L f ' pr< ^orito  domain- 
lìamo rtfh’ino 'hie^a uÈfi-citie, della 
[uaie -facciano- p a r te  p i^ e  rappre- 
i ^ a n t i  -dì questa  <elas3e -operàia 

in  lotta» e -dalltì -qual-e d o r ià  risu l­
tare , se vero ono j'-c-heeai^aéseo-: 
p ò  d i questi srio-peranti n o n  sia 
s ta ta  e n o n  s iano .ìe  48 o r e ^  la ­
voro con  54 idi-paga. - ' '

E  Sindaco -di L a w e n e e , - Mr. 
H urley , con -altri sinda-ci d e l suo 
calibro rearionario, dnvocan-o an- 
óhe -la deportarione d e i eosi-d’etti 
ag rta tcri stradi-èri. R isposero p e r 
le riane g l ’italian i, R inièzzo d e  *‘L a 
N otizia’* -di- Bòston, lebiedendo d i
esser dOTortatd, i  -Itmm -eon vi^ -  . - j . a .  v- 
■braato «Mine del giorno irai ciò a di-
o M o s e r o ,S n d o s ì& 6 I< S « e a ,  d'_ diHsendosi desiderosi dà 
sere a i  pi'ù p re sto  d e p o rta ti n r iià  
loro tete-s 0*76 V eramente v ^ e  p re ­
sentem ente u n  sistem a d i v e ra  li­
b e rtà  e  giustizia , -ed esser'ben con­
te n ti d i  andansene.da u n a  te rra  
ove lib ertà  e  g iusfizia sono sólo p e r 
i  aniliardari, ' • ' -v

• Quéste p rove sono suffieientì. a 
d im ostrare , còm^ 1 tu tó r i  d e ll’Or- 
idme no n  abbiano il senso d i  -re- 
^ o h sa b f ii tè  e  d i ’ serie tà , 'da ‘em  
dovrebh|ero'* d a re  a lto  esempio 
-di s o p ^ 'o r i tò  e> p e r  i l . posto' 
òhe ■ oecupanó, m e tte rs i a l d i­
so p ra  d i  ogni p a r tito  e  -di 'cg m  
cricca politiem:

D el re s to  eom e ben àiase> il 
“ 'Boston '.Afnierioaai’V q u e s ti siste-, 
m i rearionairi .sono quelli ic^e do- 
ranno-basà sem pre p iù  so lida alle

stem a «abitai

b o ls h e v ie h e -  
A  t o g l i e t e  l e  ha

U'-bolseevisinOj.il s  _
etico è ineapa'ce, npp solo, mó 
eorrèndò àlla reariqne tbrqiiem 
desca, 3nevitabiliti|)6!nte .còndù :■ 
rà  al bolseevismio. -j *-

■Ben dil^e Edm o:^ De 
noi ripétiamò a ttt r i  i ràpprefe^- 
tanti del «apitaìisc d» ebe r essi nio/ 
riiranno affogati si nza aver nidl'a 
-capito.' A ^ iu m  reremp, anche 
•ohe esri sono, prog' inie de_ 
dei grandi d i qu-e® a  terra, «he fu­
rono Washington p Lfocoln.

UBFFiGiÉ M o l i  u L t i f a i  d u e  m a r t i r i  
s o c ìA L iS T i lc A R h a  l ì b e g i c n e g h T  e ì r o ^

Lo sciopero ad- o ̂  modo prose­
gue magiiificamei te, La .massa 
scìopm'ante, oggi,'élla sestà-Setti­
mana idi-.-lnttat -è «( impHtth, U'tiita'h 
so-lidale. I  miliòn. dei capitàlirii, 
le a rti malvagie;-c i niQlti-'pi'éti ti­
po ̂ Mìlpnese, le' oc saccherìe 6'vio-. 
lezione iri «ostitm Ione e  leg'-gf,'da 
parte dpjle autoriì à poliziésce, «oh 
alla te s ti  al fero c ie  bairbaro Peter, 
Can e ajaareseiàiLlb- O ^ r i ^  inco- 
ta^iantfe ì  loro «isa«elilà.;!randel- 
lare barbaramente» d6imié,'fansìul- 
li, seiopiran'fi'noirii'b.’innocùì -ett̂  
tadini, ibroibiziinp d i comizi al- 
I ’apeir.to]e*n6 i  r-e^ùitì priva'ti,''mj- 
nacéie dj’-arresto. -é •arjresti -di' mem­
bri del iGomitatci| sqio-pero, tu tt^  
riuscì al'io 'scopo Oppòsto; prejfi-ssor 
si dai capitalisti' « autorità. Gli 
srio-perahti g ió ip l : per giorno 
«c^nprèn-ldono -chè |tatùi qn ”  
te» profimnataiinente i pagati^ rap- 
pres^taj la  '«lae^ capitalista, . e 
realmen'fie fa  .c^ba'-d{’odio.di- -das» 
se, percib -èssi coo^ óla^e oper-ma 
devono ù “ianere|ùnitó e concordi- 
per -difendere-gl^nteresri della lo­
ro classe. t 'I ■

T-apto p iù  -che bpmla c o ^  maivà- 
g ià  -di rearione, -à d ^ s fa r e  ad 
essa ia  sim pa tia  :M istituzioni» 'Uò­
m ini e  organizzàrioni politiobe «d 
ecOnomiich.e, i&he'lgionnàlmmite. in- 
'riàno' p rove  num erose ' d i solida­
rie tà  moral-e -e m ateriale. '

P u rè  200 com)ia«!Pòianti idi' lin- 
g tìa  in-glese s ’unì-«no facendo vo­
t i  d i  ao lidarie tà  p  ì t  g li  seiopèranti 
iniriando in  quà:irità g en e ri àlìr
m entori p e r  'lo siné economècrie. 
Sarti, sariàné O rSigatei'-di’ Bòston 
continuano •ad m; d-are setrim anal-
mente arigl'iasa idi'doU'àrij'vimitati
da òrgan i^azion i ’e società -diver-

O ltre  -all^m ^lte personalità  -d’o- 
gni parte», aa'n'v.ai-o q u ì num-érosi 
o ra ìo rj e óra-trici, specialm ente so-, 
óialìsù ^  B ’bston e  difntornL' ..In 
Uno d e i Icomizi ' deg l'ita lian i, f a  
tetto  il  telegramui là d e lla  F edera­
zione sotìiaKBta'itàlìàn.a d i  CMca-' 
go esìg im en te pn-ve d ’ineon-cHzio-

ohio •0 pratìco'-ST.p'órgandizzatore 
'V'. B uftis. tin o  Bt rosfeio d 'ap p la u : 
s i- fu  -la dim ostParione.dì gratì-tu- 
dine degli- scdopet an ti p.er »i socia­
lis t i  it ir ia n i  d ’’- ^  er ica .,  • ' ^

Presidenfé-dì’& -d d ^* -S . e  Club 
italian i in  a lg o si t a  jciumo-ne, -di- 
'niostearono.-di m «tte3fsi a  d i^ o s i-  
ziohe degli isoiopjr-apti p e r  'aiiuti. 
m orali «  m ateriali'V ^'tando anche 
una p r o t r a  c o n te  .ri ristem i.qo - 
•eactMdesHapbKzìa. ’ . ' .   ̂ ^

'S ì ’pexÈsi ch e  ri-lira tià  d i u n  scio­
pero leolossale» q u a t to  r i  conòide-. 
r i  -che, in  iseio-pri'. > àìj -trovaino .più-

soM orsi-ÌQ -dmiaijio b  - generi ali- 
mÓErtari.

'La'dj'itriiburion
tan to  tem ijtei d a  -lór s%noi^. teorie  organizzata-dàg^

, ' V '

S A j L U X E fM B Ù R G  W  C A R T Ò IM E  ILLU&
T î e l d i Te  d a l l a  m s t R À T I ^
EIA. SON.O- lI.S!\ VENÒ ITA A L . P^REZZq D I 

SSÒ L D IC IA f^U N A .
Riduzione d:>zzine% c^tincdà,'

q^izip  Socialista al Còliseumu 
Bqpo Pranzo 23 M arzo ,

s ^ a  liste d i  Ci^oago sono caldam ente riohieste^di 
o 'o ird ^ e n z e  p e r  Dom enica 23 iffarz( c. m-j 

do i l  E o c i ^ t  È a r t j  eoi o, d i tenere.hel.pom m iggio 'd i q̂ ii 
i'&> n e l quale  p ^ w a n n o .:;  

la Fò'Stor S tokes u n a  deùe p iù  
à  a  10 anni d i p en iten zritio .p e r 

u  •an'te .la  gueira . 
à  cb'asciatore b o l r i i e v ^  in. Am< 

r à  aill’uditorìo  le  i lo tirie  della E l i s ia  Bivoluzio&'F
^tednmn'óandidato riigiuiKce dei^ corte..

ate. delÌ’iM óne.d-ri M aolùiirits .oandìdàto:

Grand
Doment

Tutte hi sezioni

al Oo
LaA.eOm

d ’America, |già conda

ìrt^jt-aS a n te n N u ò

L ’a'VTOcato: 

p e n o r e ,  0

Jóhn-uoU ii 
Sindaco di; Chic 

L 15 soldi. I  biglietti'.s'onó. in  yeodita presso l 'u ^ - . 
’aaiy 803'W -M aco li $t.' Fòrnite'vì initrihV 

po di biglisttì s i v b l ^  absicmRurri.l’acces3p.^.ri''dpiir^ó,: ’ :.., v5ì 
/  IL ^Ó G I^-sT -tó

ciò .centrale de l jSoiéis

Guida
Adunanze regO 
lim o. Quartiere 

Mercoledì' di ' 5ghi
cale della Orione

lo. 0 >i-l'
lim o. Quartiere 

nile '“ Carlo h!aiix' , . 
^ .o 'M arte£  -li-joinì 
locale, della 
mero 2434 So

llm g. Quartieri 
minile. D Lo’ èd 
ogni mese, al 
34th Street

l?mo quartiere, 
dì dri mese o . 
-1Ò09 W . Gra id

17mo. Quartière 
tfrii-nilfl. I ja
dom-enica d ’ogm;rii 
To 1009 W. Gimid

19mo. Quartiere 
. ledi' seri,' alle 
♦^27 Liflid St.

Qi-ovedì d-ri -rofòse. 
So. 51st O t

lei Socialisti
3L1.0

mesé; nel lo-

( !h«Oj
È

e.zloi .e sÌ1 
f|ali6y. Ave.

il 3.0 I  
n'piàetp

3{m-d

oife

Oioero, ÌIJ. — ;0 jnì ; >rim--1 ,e. ter^ó

Ic o n io  ùn

tvcratrici

,  che^ojte-

A.' ' Di .(Siioago^ DI.

ed il 3.0

ù  nume-

0 Giova-
1.0- ed il
■
a, al nu-

ne Fem- 
unedì di.' 
‘ " 1 . W.

L •»  8  - V è a e r .
al NO.

Serioĥ  'Fetn̂  
é e.-la quarta 

ri nume-

Qgn; Mèrco-' 
numero

IKfilWaukefo Wis4 
•Sedute della .Se^o;ieiìd'à.pimQ[a 

e terzardomenicà ^ '  ogni'jm'ese, d 'A  
lè.'ùre lÓ.ant.' aìlà ^ l a '  Ctóstofòiio. 
<?olombo N. ^b.- - ^  '

iie 4®^®4uche che 
duta, la' sede' è ape;
2.30 in  poL

o io n t o it in d ià Na
. .a e.4vail>amèuiiea d’o jni 

ote 9 'antv nella‘Sala B^lli^dese'ri- 
823 Nòrtb àth St. - !, •

SOLVAT,W .Y;. ^
l'.B è'3.a Dorè-enica. LoeM'Seriòn©

, s  . •  ^  . .. , '.,
■; •• f . .# «• 4f.. -'•/ . '

. lEEaE,PA. ,v ' , - 
i a  prima ,e.J;èrza DohUhica 'di 

soecotei, I ogni 1 ^ 0  al^^AadqTàiriwrs ' dèi

ô. 13̂ 5
1

'1

noh -. v ’è' .se- 
•tà dalle oùei

t^ r ic^  è fat- Socia3ist‘Paxt5r,'^6(^'P(^*it

ATirVltÀ l-, S O O llu S T A  1
■ v w  o m O A i t ó  ' I ; -; , ! ' i

*Tuttà ì.pàasi per.là-^usQtta^ del 
g^ande-con^p Sóciialista in.^nm- 
zionàlé‘dél'Ooli8BTm l^pmeni^' 23 
Marzo soùo'sita’ti'fatlà. i 'B ^oM ta-, 

■'to ongaaiizza’tote/a'vvó^'-i «ompa-: 
gni dà;^ó(triitei ih  tcmìpo d i rìdckeite 
d ’amnkssìone. . i - ' - ,

■-Per 'tetto il.jforiodo  delfe,Cam- 
rie tto ra le  - a  com inoiàreìda. 

'{Jiov-^ 20 M arzo i l  p a r tito  so c ì^  
i^ ta .jd i Ó l^ a g o  narà f u sc ire , up  

qu'O'tàdkaio per bollare co l 
dèH ’ishp< ^ùra . tu tte ''- ie  

che diisaamo] 'i]; p a r ti t i. „ ,   4poYerì ó]^n
m i el&Hìori e  allontanarli d ^ .  
.p ìat^oim a;;«® ^;lfe^

' T ù t^ 'i  gàotìh  «cc'ètteate Té̂  ̂
m éaiòhe i l  gimmale sa rà  in  vendi- 
feà p i^ s o  t e t t i  i  g iólm alal ed'edì-i

doloro che vrieeséirò Contribuire- 
aOIe .s p ^  che incontrerà'il partito':
p e r  queste- quotid iano  'tedm hrinó ’
Ip loro qffèìrte a : Oliver 0. irason- 

W.- Madison St. — Chicago 3DÌ

M H i PfflLtON EE ST À ll '
' ;GEBGO!Ry, S A L ^O -S ro p ;

:^i . S ig h t o i i j '^ v i o l i  

. Bilffet and Smniner Gardes'
[ tàWe d’hqte evety day
Opposlte Hull House

$14.Wi Folk  S t  ,Chlca$Oi-iU

i
r .  rN lJO V O  D ^ O N A B I O  .

r  N Gt-LE E e  - f  T A LVÌ À K 0
■|. '.' ' ' 'Jj- - .- • *

l'T  A A N'G^-1 N'GIl.ES % 
;DeI profpsore'^- • - 

7 t ;>F. BRAOÓJFOETJ '
_  Óqn-là pronuncia s a n a ta  per 

' ’ ■-‘jatebe le'Iingué
; . -PEazZÓ.^lOb '

. ;6 0 g r  i>ÌEI.0 ’.BgBB rj,
D  discóteó:dci - Compagno Debì' ' 

àlUkv Cmrte - ^  CQevriand Chic.. — ' 
I r i  iilósofia socìalìstà in  tutta, la 
g ià  profóaditài ' éspóstà in  poche 
prirrie^ dalie labbrà^ 'èloquenti di ' 
Eugeiàoj-Vittorio Debg. : 

.:^uscolfitto 4^ 16 pgànè, di prò. 
p ^ t f d a  intensa^— .sate; pronto : 
te  '^és tà-sè ttim an ri '^S.op' ri'. \ 
i O O » D n à  coyna 5 soldi.^
Opdteare p r ^ o . .  .

‘ J , LA DUCA;
SOS' W.' Màdis<m St.
' . • OEKJAQÒ, HL.

D U E  L Ì B r i  ;-
. - Sóno^sfristam pati ‘ ■ I.iMfartìri ii- 
Di O M ^o’’ del Dr. Alberigo Mò- 
Iteari, teteressantisrimo. lavorò, ri- 
pròducmitè a  vivi colori'gli atrè- 
nim^tì'primofdiaU del uTgyinum ' 
Ib-tepecaio.'Ani'erioàno che erteli- ' 
narono col jimàrtirio di .cteque''vit.

Preti
Noi’* dì G-. Sj^teUi,. lavorò di pe^ 
neteahte propaganda^ ̂ tiClericalè.' 

^fezzivàssòìùtamentè. bassi;
.Martiri d i Chicago ’ 30o

- “ Giesù.'C^tó i  P reti e Noi" i5c 
Eìyolgèrsi’p e r  averli alla:

Taylor -Ste —  Chicago, DI. 
LIBitEBIA'i SOli^LE, 1044, W.

V :t;  . | v V 7 5 0 /  /  ■''

fT itt ì i  i  compagni, gli 
canili, Cùtcqli, Società 
écc, ècc,jcne avessero bi- 
sogno di qualsidsi lavò- 

Tipqgràtìcòyji'qsSÒno 
ft^ lg é rs i dallzomp. L. 
Bèlldndi 2440 So, Oàk- 
léy A vèi sua abitazione 
oppure nei locali dèila 
Sez, IX.pto-Quartiere.
P R E Z m  m o d e r a t i

■LpVofp Cfurantìto,

i l  1 3  . R i  A  B  U  Ó ì f  
. ^ M E R C ' A T O  '

Invitiamo icàldamriite .óhiunq^ • 
d e rid ^ . istnàrsi con poca-.spesa 
'a mandate tela Cartolina pef ave- ' 
fe  il catadó^ a  prezzi ridotti della 
^IISSI&IAj-EOM ANTieA tìtO-.. 
D E ^ À .  ■ ’̂ e s ta .L ib r^ à q ia te  
ce te^m ite .rice-vuto -anà, grande 
qimntilà .' di lib^  cómprmidenti il 
fióre drila- PRODDZIONE LL 
B R ÌE IA  ÌTATJANA , ,

Yendita a prezzi’’i^otùtamènte 
bassi:' Oentteà^ dì Iiibri Scolasti­
ci,/■ybcabolài^- la ^ 'a a  ; Jnglese, : 

ri.te’̂ utòrì crièbi% Edmio- 
■JR:' idi lusso. Volumetti sciehtifioi, , 

'M^simà cortesia, ésàttezza . 
3- Tsollécìtaulne' noUieseg^e! 'gl. 
ordite. I' .

Sorivete. dbmteidàìteò'^Ù3 atrî  ̂
gqà prezriu’id p tÙ J^  IÌBRBÉL^' 
É0MANI3CA MODERNA, P*Ó}% 
BÒX 723,;iBJJIT.ALO/N. ■?. -  I

 ̂ j I l 4 )b^fAtórtó '  ■ I

r i  i f f i r i r a  t e  1 ^
Clcgafija-'.teI',tagIto-?-^'£oùf«3Ìóne gatantita. ■|Ì
» , r  '  •  ' ' '

::;PER; CÓLORÓ CHE DIs | à NO
’ b X u A  « É

Diètro, te.vitg cón.bartòlinà postele, 'verreino 
teiq .vqstte residenza, p è r prendere.le-nnsuré. |I”




